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da.um vote che la colpisca nel suo. prin 
cipio. 

Nella Camera ci hanno: quelli i quali 
biasimano ‘il ministero di’ avere compro- 
messa, nell'esecuzione, un'imposta su cui 
si faceva grande assegnamento, è ci lianno 
quelli i' quali, sostenendo che la' legge 
è stata violata, ‘non se ne dolgono di 
troppo, perchè, avversari della tassa; la 
vedrebbero  volontieri: soccombere alla 
prova dell’esperienza. 

Un voto dato în tali condizioni. contro 
il ministero, che cosa significherebbe? 
Qual criterio porgerebbe alla‘ Corona, per 
la scelta del capo del nuovo gabinetto? 
Il ministero avrebbe con la sua ostina- 
tezza ‘accresciuta la confusione, avrebbe 
un’altra volta compromessa la tassa del 
macinato provocando un voto inopportuno, 
come l'ha già compromessa per non averla 
saputa applicare. Non è un risultato che 
il ministero dovrebbe con ogni studio dn- 
tivenire? 3 

Noi non faremo menzione delle. conven- 
zioni con la Banca e pei beni demaniali; 
non potendosi neppur supporre che il mi- 
nistero cho le ha ritirate pensi di provocar 
su di esse una discussione parlamentare. 
Malgrado l’infelice nola. pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale è malgrado |’ impegno 
con essa assunto dal ministero, noi persi- 
sliamo nel credere. che le. convenzioni 
sono morte e sepolte, 6 che l'on. Digny 
non ha la forza taumaturgica di risusci- 
tarle. Ma anche su quest’importante arge- 
mento non si potrebbe aspettare dal. voto 
della Camera alcun indirizzo, alcuna norma 
precisa, perchè' gli ‘avversari inflessibili 
della, Banca si troverebbero a fianco di 
quelli che volendo. assicurata la Banca 
dagli acquiloni che Ja minacciano, respin- 
gono però le convenzioni come intempe- 
stive e non ‘abbastanza vantaggiose allo 
Stato. 

Un voto della Camera preveduto e sot- 
tinteso ha tutta l'efficacia d’un voto solen- 
nemente dato. ; 

Il ministero Rattazzi, che rassegna le 
sue dimissioni alla vigilia del voto sui 
casì di Aspromonte, che altro ha fatto 
che anticipatamente conformarsi alla non 
dubbia volontà della Camera? Se ‘avesse 
aspettato ventiquattr'ore, sarebbe interve- 
nuto il voto di biasimo e di sfiducia; ma 
cambiava forse la.situazione politica e par- 
lamentare? Chi potrebbe mai asserire che 
il ritiro del ministero Rattazzi e la for- 
mazione ‘del ministero Farini fossero due 
alti irregolari ed incostituzionali? Nè al- 
lora nè poi tali accuse si osarono seri- 
verè, perchè tutti sapevano che era troppo 
facile il confutarle e dimostrarne 1’ insus- 
sistenza. l 

Qual è l'uomo politico inglese che non 
avrebbe considerata come una burla Ja 
pretensione che. il signor D'Israeli non do- 
vesse ritirarsi, ‘appena conosciuto il ri- 
sultato delle elezioni, ma dovesse provo- 
care ed attendere un voto della Camera 
de’ Comuni? 

Egli aveva fatti i° calcoli più precisi 
delle avvenute elezioni, aveva riconosciuto 
di trovarsi in minoranza; per. qual pue- 
rile soddisfazione poteva pensare. di pro- 
lungar la sua vita di‘ pochi giorni, indu- 
giando le Sue demissioni, finchè la Ca- 
mera avesse profferita la sua sentenza? 
Egli la presentiva e l’ha accettata, senza 
aspettar che la fosse pubblicata, evitando 
per tal guisa anche di comprometter la 
Corona, col farle recitare. per l'apertura 
della sessione un discorso, il quale avrebbe 
rivelato un grave dissenso con la maggio- 
ranza. 

Questo è il contegno che gli uomini 
politici, solleciti delle istituzioni parlamen- 
{iri, debbono assumere, perchè assumen- 
done un altro, corrono rischio di falsarne 
lo spirito e dì sobbarcarsi a troppo grave 
risponsabilità. 

D'altronde, a che gridare che ci vuol 
un voto della Camera, quando questo voto 
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L'impossibilità. che il ministero Mona- 
brea-Digny continuî a reggere le sorti 
del paese è ormai riconosciuta anche da 
coloro. che da. principio si mostravano 
sgomenti  d' una crisi ministeriale. Solo 
eglino dichiararono dissentire da noi nel 
credere ché il ministero ‘dovesse’ stare ‘al 
suo posto finchè fosse terminato il nau- 
seante dramma dell'inchiesta. parlamentare. 

Ma questo non poteva essere soggetto 
di dissenso, nè di discussione. Che il mi- 
nistero rimanga al timone dello Stato sino 
a tanto che l'inchiesta non sia del tutto 
finita 0 che si ritiri prima, è cosa di poco 
rilievo. La politica non potrebbo-soffrirne 
molto, è se di più ne soffre l’amministra- 
zione, già in parte paralizzata , bisogna 
rassegnarvisi, essendovi delle circostanze 
nelle quali si deve saper sopportare degli 
inconvenienti, piuttosto che mancar a quei 
riguardi a cui altri credesse di aver di- 
ritto. 

L'inchiesta poteva forse esser. evitala se 
l'on. ministro della finanza avesse date le 
sue demissioni dopo  l’ accoglienza. poco 
lusinghiera fatta alle sue convenzioni ; ri- 
volgendo l’attenzione, della Camera ‘allo 
gravi quistioni, che sorgono sempre dopo 
il naufragio d'un piano finanziario, ma 
poichè la si volle 6 nel modo meno con- 
forme aila dignità della Camera, non sa- 
remmo noi a chiedere che il ministero 
non istia al suo posto sino alla fine. Noi 
abbandoniamo questa quistione al suo giu- 
dizio, dacchè si pretendo; ad-ogni. costo 
ché il suo decoro, a petto delle accuse 
della sinistra, ci sia di mezzo. 

Se non che dopo Ie prove che la Ca- 
mera gli diede delle sue disposizioni, dopo 
che in selto mesi egli non è riuscito. a 
far volare una legge di qualche  impor- 
tanza, dopo che in tutte le controversie 
ogli si è eclissato, dopo che si è trovato 
in minoranza în molte circostanze ed ha 
stimato prudente di scansare lo battaglie 
per iscansar lo sconfitte, chi vorrà ‘soste- 
nere la necessità che îl ministero stia al 
suo posto..6 provochi. un, voto della Ca- 
mera? {63 

Un voto della Camera è necessario, di- 
cono, perchè si sappia chi gli deve sue- 
cedere. 

Ma sopra quale quistione vorrebbesi 
provocar il voto della Camera? 

Sui provvedimenti presi per impedire 
le dimostrazioni ed assicurare |’ ordine 
pubblico ? 

Tre quarti della Camera furono sempre, 
sono e saranno disposti ad approvare il 
governo che difende la sicurezza e tutela 
la libertà de’ pacifici ciltadini nei limiti 
della leggo. Come approvarono gli on. Ca- 
dorna ‘è Cantelli, così. approverebbero 
l'on. Ferraris. 

Ma sarebbe soltanto un voto col quale 
un partito parlamentare liberale e mo- 
derato esprime le sue idee 0 spiega i 
suoi intenti. Vorreste interpretarlo como 
un voto: di fiducia? Non” crediamo .che 
fra’ nove ‘ministri ce ne sia uno tanto in- 
genuò per pretendere di dargli un’ inter- 
pretazione così bislacca. “°°° 

Il voto, sì obbietta, riguarderà lo. f- 
nanzé. Ma noi pregheremmo ‘il ministero 
di rifletter ‘bené al' pericolo a cui espor= 
rebbe alcuni principî | senza vantaggio 
per lui e solo per un erroneo sentimento 
di amor proprio. Si 

Suppongasi che nella Camera sorga la | 
quistiohe del macinato. Il ministro della | 
finanza, il quale ha Îl torto © la'sventita | 
di aver applicata la tassa in modo di tur- | 
bare de’ grandi interessi e suscitare dei | 
malumori, dovrebbe pensare prima di tutto | 
a salvar la tassa da im voto, contrario, | 


viglia se il paese si commuove alla noti- 
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di non sempre buon impiego del denaro cittadino 
nei lavori ‘pubblici, ed abbiano manifestato fl desi- 
derio ‘di veder diminuita questa partita di spese, To 
niòn ‘sosterrà’ che ‘tutti ‘i lavori comunali ‘eseguiti 
siano superiori ad ogni censura, ma, ad'eccèzione’ 
della nuova Pescheria, che ‘potevasi costruîre ‘ini 
modo più opportuno, posso affermare che'in tutti 
gli altri lavori l'ufficio edile: del nostro Municipio 
merita piena lode, eche nessuna spesa e nessun’al- 
tra opera. fu falta inopportunamente, chè non vi 
ebbe ‘in nessun lavoro spreco di danaro e che anzi. 
sì usò in tatto una ‘ben intesa economia. | — 

© Se'l'uffitio edile avesse comodità di tempo 6 
potesse pubblicare un ‘rendiconto di quanto da esso 
fu fatto, ‘delle ‘migliorie introdotte nella ammini- 
strazione e direzione delle opere pubbliche, deì ri: 
sparmi conseguiti rispetto ai vieti sistemi, ‘sono 
sicuro chele censure; che ora gli si. muovono» da 
coloro, che non conoscendo per bene le cose, si 
arrogano il facile compito di giudici gratuiti, si 
convertirebbero in lodi, bene meritate. Desidero 
che questo rendiconto edilizio non si faccia atten- 
dere ‘è completi © illustri quello morale presgatato 
dalla Giunta al Consiglio comunale. © 

Vi hanno poi censure che colpiscono 1’ ufficio 
edile e invece dovrebbero ricadere sui consiglièri.» 
Sono certo che, appena eseguito ‘il lavoro di ‘allir: 
gamento della via S. Daniele, al suo sbocco nella 
piazza Vittorio Emanuele, non saranno nè poche ; 
nè miti le, censure contro Ì’ ufficio edile; eppure; 
se il progetto dell’ufficio fosse stato pér intiero dal 
Consiglio comunale approvato ron vi sarebbe luogo 
& censura, nè sì perderebbero il beneficio e la 
pubblica comodità che da questo allargamento sî 
pretendono: Per il risparmio 0, dirò meglio, per lo 
aggiornamento della spesa di circa 10,000 lire, si 
perde per ora quasi affatto lo scopo di un lavorò 
che costerà, un. cinquantamila lire. Questo sarà 
tutto merito di quei sagaci consiglieri che vogliono 
la economia ad ogni costo. È evidente. .che finchè 
non si allarghi il sottoportico del palazzo Angeli, 
non potranno nei giorni di grandi spettacoli e di 
folla avere sfogo contemporaneo e sicuro per quelo 
sbocco carrozze e pedoni, e che la via dei pedoni, 
finchè non si allarghi tutta la strada di S. Da- 
hiiele, non si può ‘avere continua e sicura che 
pel sottoportico Angeli. Lo inconveniente che orà 
accenno sî farà manifesto alla prima occasione; 
molti grideranno contro l’ ingegnere municipale, 
ma io fin d'ora do il torto di questo errore a quelli 
che lo vollero per grettezza malintesa. 

La nostra città, come tutte le città vecchie, ha 
molti bisogni, presenta moltissimi difetti e inco- 
modi, è senza un lavoro bene inteso © incessante 
non si potrà darle quella decorosità,; quelle como- 
dità pubbliche © queî conforti ché sono voluti dalla 
progredita civiltà e dagli usi della vita sociale mò= 
derna;: + Padova; ripeto, ha tutte le condizioni 
per ridivenire uno dei centri più importanti: del 
l’attività intellettuale, industriale, agricola. e com- 
merciale d’Italia, ma per sollecitare, questo; fatto, 
è necessario che la nostra cittadinanza non si lasci 
influenzare dagli uomini d’idee grette, egoistiche, 
da quei malavveduti predicatori. di economie ad 
ogai costo, che, ascoltati, farebbero arrestare ogni 
progresso civile e impedirebbero ogni sviluppo 
della prosperità e della ricchezza pubblica. 

Non posso quindi in questa parte assentire alle 
idee delle due Associazioni, e non vorrei che i miei 
concittadini , interprefando troppo rigorosamente 
quelle idee, aggiungessero colle nuove elezioni ai 
due Consigli ,, elementi meno opportuni e non ri 
spondenti ai bisogni veri della città e. della pro- 
vincia. L'economia vera sta: nella buona e savia 


si è fuggito, tutte le volte che lo. sì per- 
vedeva vicino? Mancarono forse le occa- 
sioni al ministero di provocar un voto di 
fiducia? Perchè non le ha afferrate? Per= 
chè anzi le ha con ogni studio ‘allonta- 
nale? 

Il ministero ha sempre, temuto, codesto 
voto; qual è: la logica de’ suoi difensori, 
nel sostenere che è necessario? 


Noi non pretendiamo, di convertire la 
Riforma ‘alle nostre. idee; ma siamo per- 
suasi che sonò‘a8sai’più’ quelli» ché giu- 
dicano come noi, di quelli che giudicano 
come lei. I fatti personali ron debbono 
mai preoceupat soverchiamente l'opinione 
pubblica, sé’ nonvuolsi ’eh’essa si ‘con 
fonda e perda-di vista le grandi quistioni 
per cadere în balia d'uno scellicismo ch'è 

latomba:d’ogni idea generosa: e d'ogni 

= ——e—» È P | 
elevato ‘disegno. | 
Leggiamo nella Riforma: caghita. voi 


Una domanda semplicissima all’Opinione : 

Se gli amici suoi avessero fatto ciò che i 
signori Fambri, Brenna, ecc., ecc. hanno fatto 
colla Regia, che ne direbbe? Gli approyereb 
be? E l’ Opinione sarebbe disposta ad imitarne 
l’ esempio? 

È bene spiegarci chiaro. 
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Un cortese lettore ci scrive, da Catan- 
zaro, industriandosi a suo modo per:risol- 
vere il gran problema» delle: società mo- 
dernio, come si possa giungere, cioò, ad 
interrogare il voto, d'una nazione in modo 
che dalla sua risposta. si possano dedurre 
chiaramente gl’intendimenti ‘veri da cui è 
mossa. n 1 

E.per: questo..fine non, negheremo che 
possaesseremiolto. utile lo studio della legge 
elettorale, percliè «con èssa‘e per essa si 
può effettivamente assicurato la Maggiore 
estensione e sincerità del.voto. Ma mon si 
dimentichi che ‘la favola della Sfinge si 
ripete ad''ogni elezione, "è che'l'interpre- 
tazione del'voto non è un affare d'aritme- 
tica dove due e. due fanno quattro. 

Si potrebbe: proporre un bel. premio a 
quell’Accademia od'a quello scienziato che 
discoprisse il modo di rendere, senza gravi 
inconvenienti obbligatorio «il. voto: degli 
elettori: ‘e quando, col' voto obbligatorio, 
si avesse il suffragio universale, si potrebbe, 
nella maggior parte dei. casi, sapere quel 
ché il paese no pensi su'd’un quesito 0 
sull'altro: Ma mon bisogna illudersi troppo 
nemmeno, intorno a ciò, perchè ci sarà 
sempre una quantità d’altre considerazioni 
secondarie che non'si possono numerare è 
chie concorronò a togliere ed a ‘dare ai 
voti un caraltere che. il numero solo dei 
votanti non imprime. I 

Si può ‘forse’ numerare l'intensità della 
persuasione ola passione che si trova die- 
tro un semplice voto? 

E chi non vede che in questi casi dieci 
voti valgono per venti e viceversa? 

Non per nulla-salirono in gran fama i 
reggitori dei popoli e si contano in pic- 
colissimo numero presso tutte le nazioni. 
Sono quegli ingegni privilegiati che hanno 
potuto interrogar la Sfinge ed averne un 
responso ch’essi soli hanno capito: sono 
quegli animi stupendamente, temprati. che, 
interpretato l'oracolo ; non: si lasciarono 
fuorviare: da piccole considerazioni e s’in- 
dirizzarono con, passo ; sicuro, alla meta. 
Sono grandi. appunto; quegli. uomini . di 
Stato chie, coi mezzi imperfetti di cui ogni 
governo dispone' per interrogare il voto 
della nazione, seppero indovinarne il vero 
sentimento e si comportarono | in modo 
da averne consenziente il suffragio. 

Non vogliamo con ciò predicare in fa- 
vore della immutabilità della nostra legge 
elettorale, ma vogliamo avvertire tutti co- 
loro i quali‘attribuiscono a lei sola Î di- 
fetti della” ‘rappresentanza nazionale, che 
con qualunque ‘leggo, anche. perfettissima, 
si' avrà ‘sempré bisogno d’un ingegno non 
coniinò por Igggero, col soccorso di essì, 
nell'inferno sentimento. della’ tazione. è 
strapparle: il segreto: della :sua> vera vo- 
» lontà. sint 


Questa è proprio una scarica a brucia- 
pelo. Ed è meglio così, percliò. è sempre 
bene-spiegarci chiaro, come serive la Ri 
forma, la quale non sempre si spiega 
chiaro. 

E né abbiamo anche ‘una prova nelle 
sue parole che riferiamo, percioechè in una 
faccenda assai grave è egli lecito di met- 
tere ‘degli eccettera? Poichè ha menzio- 
nato î deputati Fambri e Brenna, doveva, 
se aveva altri nomi, profferirli e non ca- 
varsene con due eccettera. 

Ma aspettando che essa voglia colmar 
la lacuna; noi le diremo frattanto che non 
approveremmo i nostri amici, Î quali cer- 
cassero od accettassero favori. Il deputato 
ha diritto di prender parte alle operazioni 
di credito, come l'ultimo de' cittadini, alle 
condizioni generali, stabilite per tutti i so- 
scrittori, ma ha l'obbligo di. astenersi da 
compariecipazioni, che accordandosi agli 
uni © rifiutandosi agli altri, costituiscono 
un: favore. Egli deve astenersene ‘anche 
perchè il paese non abbia a dire che la 
Camera vota degli affari così grassi che 
i deputati cercano tosto d’interessarvisi: 

Però la Riforma non deve dimenticare 
che l'inchiesta fu presentata come un gran- 
d’atto di moralità e fu propugnata per 
per iscoprire lo partecipazioni illecite. Dove 
sono? Quali prove furono presentate? 

Chi non avrebbe creduto che coloro, i 
quali dichiararono d’aver sulla coscienza 
il peso de’ più importanti segreti si sa- 
rebbero presentati alla Commissione d’in- 
chiesta con un corredo di fatti accertati 
d’ illecite partecipazioni ? 

Invece altro non si ebbe di nuovo che 
le deposizioni centraddittorie di testimoni 
che appartengono tutti alla sinistra e ne 
seguono .la bandiera, e la Riforma è co- 
stretta ora ad insistere sulla partecipazione 
del deputato Fambri, quasichè fosse una 
rivelazione recente, mentre il Fambri non 
ne ha fatto mistero, ed anzi ne ha inter- 
tenuti i suoi elettori, or sono sei mesì. 

Un partito politico che crea l'agitazione 
nel paese, che non esita a far aleggiare il 
sospelto su tutta la Camera, per otteneré 
de' risultati sì meschini, può pretendere 
di essere un partito veramente parlamen- 
tare, ‘assennato, prudente, non guidato da 
passioni e da astio? ; ndr 

Non v'ha niente che tanto. attragga Ja 
curiosità del paese quanto i fatti perso- 
nali; Ci è così irresistibile inclinazione alla 
maldicenza, e ci sono tanti avversari dellè 
libere istituzioni, che non deve far mera- 


eccessi i 

sf'peocò finora în eccesso nelle spese comunali, 6 
si deve quiodi evitare il pericolo dell’eccesso nellè 
economie, Îl decoro 6 l'avvenire della città te sca- 
piterebibero , e molte sofferenze. si arrecherebberò 
alle classi operaie dalla, sceniata ordinaria ‘ricor- 
enza dei lavori pubblici comunali, Le classi ope- 
a o. colla istruzione, colla edutazione 
“questo venisse loro ‘a diminnire- 
ra che è torrelativa al soddi 
ni della vita, la povertà e la men- 
bero non poche famiglie di' onesti 
è laboriosi operai, che senza loro colpa si trove- 

rebbero costretti ad ozio misero e pericoloso: —* 
Faccio voti per Ja nomina di consiglieri comu- 
nali e provinciali amanti di una savia ‘e bene dr- 
dinata amministrazione, e nello stesso tempo “zela- 
tari del. progresso del. paese. gie 


zia di corruzione di voti, ‘di  partecipa- 
zioni illecite, sopratutto in un’operazione 
di credito, che niun grande Stato. libero 
avrebbe mai dovuto fare. 

Ma i partiti costituzionali sonò fatti per 
secondare sì brutta inclinazione 0 per 
combatterla ? Se. Ja natura. stessa della 
Regla cointeressata ‘suscitava. do” sospetti; 
un partito politico poteva confermarli con 
asserzioni vaghe, per poi dover confes- 
sare cho di ‘prove fion ne aveva trovate 
di sortà alcuna è che aveva fatto ‘molto 
scalpore per assai poca cosa? È dinnanzi 
ad un risultato di cui la sinistra non ha 
ragione di esser contenta, non è meglio 
di lasciare i deputati di fronte agli elet- 
tori e finirla convuna quistione pettegola 
che essa ha avuto il torto di presentare 
come una-grande quistione di partito? > 


Pavova; 11. luglio: — Nella prossima domenica 

| avremo qui‘le elezioni amministrative? per Ja sur- 
rogazione ‘0 .confe ma! di quei consiglieri comunali 
e provinciali: che sortirono di carica. Spero chele 
rielezioni: ele uovellelezioni saranno ben ponde- 
rate ‘e soddisfacenti. L'Unione liberale, che fra. noi 
rappresénta il: partito libèrale «governativo, ed vil 
Circolo popolare; che:rappresenta il partito.liberale 
di moderata ‘bpposizione; concordano! «quasi interas 
mente îneî ‘prograînmi: di iqueste ‘elezioni;i ed-è da 
sperarsi che; contordando anche nelle candidature; 
promuoverarno la riomina :di-consiglieri» degni dei 
tempi ‘nuovi; buoni “amtuinistratori,.2élanti : del: de- 
doro’ del‘ paòse‘8 deb! suo » progresso materiale: e 
fuorales: «sb sonate js lasa-ibeensi I 
Spiacemi però che le due associazioni, sebbeno 
moderatissimie nell espusi ibne déiloro voti, abbiano 
appuritato ‘la preserito amministrazione ‘municipale 


li Rosa, 44 luglio. — Adesso: non si discorre 
d'altro’ davvero’ che del''Goricilio ‘deumenico: e 
del pr jdio' frantese”se ‘vorrà rimanére' 0“an* 
darséne. Se le cose pubbliché del. fegnio: pro- 
cedong con ordine e modo, dicono i politici 
che la paternità di Napoleone II{ si risolve & 
levarcalo; ‘se gli. arruffapopoli. non. fanno igiu- 
dizio; Napoleone. ce-lo-manterrà fino.a; chel 
CS pui nin ' f i 


Concilio dura, cioè fino a vorranno i | governi dei due paesi dimostrarono sempre nei loro 
rire. podi ‘sci CON il Recent 1 Gg con ne spe i lor 
che i francesi rindiiplio, hanno ‘argomenti | Slevole provenienza, e da ambedue le bn la 
pronti per dimostrare che non possono essere ao iinofipione -favoreggia un riavvicinamento | 
richamali “gli altri. ele mon hi postono sof | <h0 a chmpi fra le pal neleigrt di size 
frire affermano imminente la partenza, perchè | manto dae Dion vicina gf7 1 
ago essere, LA semplice PR ea noti S e le ori 

vinno qui, Je -quati. (org comunicazioni, secondo i quali il govérno iitiperialò 
renziano molto «da. quelle. che si. professano +e. reale-gindica pmi ine 


nella capitale del regno. Già si veggono ionni. 
vescovi orientali passeggiare per la | ì; per- 
chè forse i più lontani arrivano printa, essendo 
più. soDeciti del grande atto - chie da lontano 
dovrebbe sembrare più 


verso-gli Stati della Germania meridionale, il mini- 
stero: degli esteri non ha nulla da mutare, anche 
Presertemonte. “Quando nei primi mesi di questo 

nno l'eventualità di costituire una confederazione 
“germanica ‘meridionale occupò di nuovo 06 viva 
È le. opinioni; esso si senti indotto a far con- 
iania a apinioni Pena ieri E in 
di suoi rappresentanti (N. 88) gio iena Inlarenso 

elle ‘pulsioni | rimaste PAS la Germania è 
foridato ‘nel: desitlerio. della; conservazione . di. un 
ordine di/cose; non, pregiudizievole alla pace gene- 


le, mentre, del resto, esso si pone, riguardo a 
ni istioni, st pei dell'astlngione coni- 


Il ministero. comune! presenta finalmente ‘alle ce- 
colse delegazioni ‘alcuni, doumenti. (N, 39-46); che 
servono a, continuazione pale sue antecedenti, co- 
municazioni sullo stato delle nostre relazioni verso 
la Corto di Roma; OSuad gi 04 

Dm posizione ‘creata dalle leggi ! confessionali 
austriache e dall’allocuzione pontificia del 42. giu- 
gno dello scorso anno, il ministero degli esteri non 
aveva in vero a tenere_colla.Curia alcuna. tratta- 
tiva diretta ad uno scopo preciso. Ésso era piut- 
tosto chiamato sempliceménte a far valere a Roma 
il diritto costituzionale e l'indipendenza della Jegi- 
slazione politica ; della monarchia, austro-ungarica, 
Nondimeno rimanevano a. compiersi, colà impor- 
tanti assunti, e il valore che, si pone da parte 
nostra al felice adempimento di questi assunti, fu 
manifestato coll’aver! nominato senza: indugio uo 
nuovo. ambasciatore presso la: Santa Sede,.in luogo 
del defunto conte Crivelli. Fu stimato necessario 
di.non lasciar prevalere a Roma delle illusioni 
sulla fermezza del punto di' veduta sostenuto dal 
governo: dell’ imperatore re, nè di rimanere espo- 
sti alla, falsa, interpretazione, che. questo: governo 
animato da sentimenti ostili verso la Chiesa, non 
sappia apprezzare i: grande ‘interesse che ogni 
Stato ‘deve prendere per il mantenimento dell’ac- 
cordo imiperturbato fra i‘poteri ecclesiastici e tem- 
porali.., In quale spirito .. il. nuovo. ambasciatore a 
tale scopo nominato abbia compreso, tanto nell’as- 
sumere il suo utlicio, quanto nel corso posteriore 
degli avvenimenti, le. istruzioni \impartitegli!. a. al 
fine, e;in.cuale direzione egli. abbia. spiegata la 
sua. attività in conformità alle stesse, emerge dai 
seguenti allegati. Un giudizio imparziale dello stato 
generale della cosa dovrebbe far apparire superflua 
Qualsiasi ‘ulteriore osservazione sul. proposito che; 
come fu. detto; non. fu}ollerta alcuna occasione. per 
avviare alcuna specie di trattative particolari colla 
Corte di Roma. 

Siccome finalmente: è quistione d'alta. importanza 
per tuttii) governi idel mondo civile,.- quale; posi- 
zione, essi-debbano prendere verso il.Concilio con- 
yocato. a Roma da S. S: Pio IX, ‘e ‘siccome la 
pubbiica opinione ne prende‘ un interesse piena- 
menta: legittimo a’ tatti gli emergenti che riflettono 
tale. quislione, così L’i. e.r. ministero. nor: esita a 
comunicare un’ esposizione dei punti di vedula per 
ora da lui assuoti in tale quistione, alla quale die- 
degli ‘occasione una donianda‘del r. ‘governo ba- 
varese. Il ministero deglisesteri;.. prima. di espri- 
mersi in-tal guisa, si assicurò dell'adesione, tauto 
del Consiglio dei ‘ministri per i regni e paesi rap- 
presentati ‘al Consiglio dell'impero ; ‘quanto ‘del 
r. ministro ungherese. 


‘impiantito coi 
i tr Orio del Te- 
vere, Sono tanti che basterebbero per rinno- 
ore tutte le chiese, è avanzeranno al. lavoro 
del monumento che sarà eretto a,ricordare ai 
posteri il Concilio presieduto da -Pio IX. Que= 
sto. monumento: non è ‘ancora : disegnato ; ‘ma 
wuolsi chie debba ‘essere tale da superare gli 
antichi è è moderni : faranno tin colosseo. 

î ea mattina si rinVerine tm cidavere vi: 
citò ‘illa porta” Cavalleggeri, 'cioò fra il por- 
tico di S: Pietro e la porta suddetta, Essendo 
tanto, prossima .la, guardia, della, porta , pare 
incredibile che i soldati. non. udissero «e: non 
vedessero. nulla durante la notte. Si crede che 
l’ucciso. vi fosse, trasportato, tanto più che era 
avvolto in un mantello. Fu riconosciuto per 
un. conduttore di quelle fornaci ‘che stanno 
ivi presso alle niura, il quale aveva il lascia 
passare pet ‘ustire ed entrare in città; impe- 
rocchè a Roma, si mantiene l’uso antico di 
di chiudere le porte a due ore dopo l'Avema- 
ria, e chi è, dentro è dentro, chi è fuori è 
fuori. Eppure non sì. teme ‘alcuna. invasione 
nè di longobardi nè di musulmani. 

‘Abbiamo in questi giorni un caldo acces: 
sivò : uil termometro centigrado stipera il tren: 
tidiesimo® grado, ‘e quel ch'è peggio l'aria è 
Morta e pesante. cad 

Il principe Torlonia proprietario di un grosso 
vapore mercantile farà sventolare la bandiera 
pontificia all’istmo di Suez.il giorno della so- 
Jenne apertura, in compagnia. della. corvetta 
da guerra, che è la maggior: nave: della flotta 
pontificia: Sta negoziando col governo per ot- 
tenere qualche favore, se si risolve, come pensa, 
ad acquistare tutti per suo conto una diecina 
di vapori per correre fra Alessandria ‘e Civi- 
tavecchia. Il governo promette molto sé Tor- 
Tonia si molte a questa intrapresa per utile e 
decoro della. marine pontificia e del. cominer- 
cio di Roma. Il Torlonia, è si. gran principe 
ed. ha tanti. capitali du poter fare da solo, 
quello che appena!possono la sociètà di navi 
«gazione già costituite. Dopo ciò mancherebbe 
solo: scavare il piorto ‘abbandonato di Roma 
presso, alle bocche del Tevere, già tanto pro 
Sferò Saticantiente. ‘Sarebbe lungi dalla capi- 
tale non più di sedici. miglia, con due vie 
per, venirci; quella. naturale. del fiume ,,. e 
una. ferrovia che si.medita,.di costruire... Vor- 
rebbesi rendere Ioma papale città. florida an- 
che per. commerci è industrie, da ‘superare le 
allire città: d’Italia. 
=*Dei: disegni: se ne fanno ‘a'bizzefle, ta fatti 
noù si veggono. Si vede! invecè ino’squallore 
che attrista l'animo , è sì respira uell'arià 
leggio che ci viene dalle desolate. campagne. 
Se mon si principia a. colonizzare il territorio, 
non si riesce a nulla, 


Ecco il testo del dispaccio’ del conte di Beust 
al ministro austriaco a Fironze di cui è men- 
zione nella ‘introduzione : 


eee —____ 
IL LIBRO ROSSO 


Riproduciamo la parte dell’introduzione del 
Tibro Rosso che riguarda i rapporti del governo 
auStro-tmgarico colle ‘potenze estere. Eccone la | 
traduzione 


Il conte, di Beust ul barone di Kubeck — 
@ Firenze. 
; 7 Vienna, 19 aprile 1869. 

S. M. l’imperatore e re, che ha testè ricevuto 
dalle mani del'luògotenente generale conte di Son- 
maz ; til: collare: dell'ordine supremo della. SS; An- 
nunziata, incarica :V. E. di rimettere, al suo ri- 
torno a_ Firenze, il gran cordone dell'ordine di 
Santo Stefano ‘a S. M. il re d'Italia e l'ordine del 
‘Toson d’orò aS. A. R. il ‘principe Umberto, 

Auesto scambio di decorazioni e-le. missioni di 
goriesia compiute. dal luozotenente. generale conte 
Morozzo della Rocca e dal tenente maresciallo 
Moring, constatuno in modo abbastanza. splendido 
come le'relazioni ira. l'impero austro-ungarico e 
il Regno, d'Italia.abbiano assunto un carattere di 
cordiale, auucizia,, .., 

Noi ci ràllegriamo sinceramente di tale stato di 
cose e crediamo Polerlo ‘faro! con tablo maggior 
diritiò iù quanto che il: ravvicinamento; lira i. due 
paesi non, è un fatto accidentale. o :nuoyo; ua è 
una conseguenza, della politica seguita con perse- 
veranza dal governo attuale di S. M. I: R. A. 
«6 Dacchè Ta paco ha ristabilito i rapporti, per tanto 
tempo, interrottiz:fra de. corti di; Vienna e di; Fi- 
renze, tutte, le. mie, cure mirarono a,.cancellare la 
traccia degli antichi dissidi ed a provare che noi 
accettavamo lealmente ©-Serizà il ménomo senti» 
mento ‘di’ rivincita; le: posizioni’ che gli'veventi ci 
avevano fatta. ‘ 

Chiamato ad esseré il primo rappresentunte a 
Firenze di S. M. il nostro- augusto padrone, voi 
sapete. signor barone,,meglio.di, chiunque, quanto 
i nostri sforzi pu argini rivolti. a du - 
nere e sviluppare selazioni amichevoli che la vi- 
cinanza dei due paesi renda cosi utili ai Joro re- 
ciproci interessi. 

#%Mivpiace sriconuscere ‘“uanto ‘il:contegno » potso- 
nale di W; E. mivabbia aiutato nel compimento di 
quest'opera; ma ciò che debbo :isovratutto: notare 
qui«è la-premura; con cuivil.governo italiano ha 
prevenuto miei voti, contribuendo da. parte sua, 
quaut'è possibile; ‘a rendere sincerà. è. compiuta Ja 
nostra riconciliazione. In ogni occasione il re. Vit 
torio<Emanuele ed i ‘suoi :ministri.;attestarono <il 
loro: vivo desiderio di: vedere .la:-migliore..armonia 
regnare» fra l’Austria e.l'Italia. Negli- ultimi tempi 
30 il‘signor: generale. Menabrea ‘agevolò 
aricoareLenta dl ceistabilivonto «dei buoni rapporti 
colla-sua: politica. conciliante, «6 colla cura.che ado- 
pera-nello.spianare :.tutte. le. difficoltà. provenienti 
dall'esecuzione di corte stipulazioni della pace «tel 
1866/92. ivicsimos 6 sita: daby lrasdsia 
osta dinea: di sondotta invariabilmente seguita da 
girca tro sanni «dai. due. governi spiega. dunque.na- 
mamente la dimostrazioni amichevoli er'in- 


1 ‘Passando alle {ralfalive seguite ultimaiiette fra 
? gabinetti , fra Texjtialî occupa il posto più ‘nota- 
Jile Ta divergenza insorta inaspettatamente fra la 
Porta ottomiana è la Grecia, ‘il ministero comune 
presenta una scelta delle ‘corrispondenze più im- 
portanti che si riferiscono alla sua'cooperazione per 
impedire il conflitto divenuto minaccioso in Oriente 
(N. 9-34). In faceia al pericolo improvviso che 
fbbe espressione nella rottura delle relazioni diplo- 
Matiche fra la l'urchia e la Grecia, e nell’ultimatam 
della Porta, 1’ Europa acquistò fortunatamente ‘Ta 
prova, che le sue grandi potenze concordavano tutte | 
Hel desiderio della. conservazione della pace; aizi, 
che nessuna di esso era disposta a lasciare all'altra 
la gloria di amare maggiormente la tir) A se 
sonda della loro posizione relativa ‘alla vertenza, 
esse tutte si, adoperavano per far valere la loro 
influenza moderatrice ora in Atene, ora ‘in Costan- 
tinopoli, ed -il governo austro-ungarico — ben Ton- 
lano dal meritare I’ ingiusto. rimprovero ‘di aver 
cercato di. fomentare il dissidio insorlo— si° coîi- 
Brakulò. seco medesimo d pela” prender parte a 
‘uesta gara. benefica. ‘. 1 3 
_,.11 felice, successo ni 


Il ministero degli esteri può, all'incontro, rile- 
saroscon soddisfazione zivamente;sentita che, se il 
Bipristinamento di sentimenti . buopi .e cordiali: fra 
paziogi. le quali, dall'andamento della storia, e dal 
\elaggio dei tempi passati erano state. cala da 
cdipi nemici, è da annoverarsi fra “i pegni pi 

si di pace, l'epoca tostà ‘st0fsa va'co î 

imtà "a'tàl ‘riguardo pet‘un progresso' consolante! 

fo Sip tm di--smanifesti sogni divreci! 
lella 


da cimpatià e:stima: ebbe -Juogo fra:i‘ sovrani 
monarchia austro-ungherese @ dell’ Italia: i 


Scie E ENTE {5% : pi 
bialò testò tati duo sovrani, Non bisogni setcanvi 
‘il'preludio di nuove combinazioni politich -aventi.i 
carattere da sgomentare, ma il coronamenta d’un'o- 
una s0- 


uomini assennati. ; 
Infatti,. poichè l’inimicizia dell'Austria e dell’I- | 
talia efà lina causa ; permanente di péi digg 
e di malessere per l'Europa, la cossaziohe di que- 
sto stato di cose serve potentemente a consolidare 
la pace generale: se un accordo assai intimo ve- 
Misse a succedere all'antico antagonismo; nulla vi” 
sarebbe che potesse sorprendere od ispirar difli- 
denza alle altre potenze, DU i 
- Occupato, l'uno e l’altro, di lavori d’organamento 
interno che assorbono ad un alto, grado la loro 
lenzione, l'impero austro-ungherese ed il regno 
d’Italia sono; più che alcun altro paese, interessati 
a-soltrarsi alle-scosse.ed. ai pericoli di ogni com- 
plicazione europea. Guidata da questo interesse 
comune, la politica dei due gabinetti è natural 
rtiente chiamata a dirigersi spesso verso la. stessa 
mela; quando si tratta di dare un fermo appoggio 
alle idee pacifiche, che corrispondono ai, bisogni 
delle due nazioni. i 
Questa considerazione ha. potuto senza dubbio 
influire sulle tendenze verso un ravvicinamento, 
che si son fatte sentire tanto a Vienna quanto a 
Firenze. Non vi scorgiamo sicuramente un motivo 
di più per coltivare e consolidare relazioni i cui 
efietti promettono di essere alìrettanto salutari. lo 
spero che il governo italiano divida i nostri ap- 
prezzamenti e che, coma noi, consideri le conse- 
guenze che si debbono trarre dalla nostra attitu- 
dine reciproca dopo il ristabilimento della pace. 
Vogliate esprimervi. in questo senso verso il'ge- 
nerale Menabrea, e dirgli che io mi stimerò for- 
tunate di poteri intendere con lui all'oggetto di 
meglio assicurare, ai nostri due paesi i-beneficii del 
riposo che loro è così prezioso. 
Ricevete, ecc, 


TTI en 


GIUDIZI DELLA STAMPA FRANCESE 
SUL MANIFESTO IMPERIALE 


I giornali che ci giungono oggi contengono 
i primi apprezzainenti sopra le cone»ssioni ac- 
cordate , dall” imperatore. al Corpo legislativo. 
Ne riproduciamo alcuni estratti..e cominciamo 
dai giornali soddisfatti, Ecco pritna di tatto le 
parole della l'rance: pl 


Bisogna applaudire a questa attitudine. tanto 
nuova nei fasti della nostra storia; Per Ja prima 
Volta una grande trasformazione politica si fa, 
senza essere imposta dalla rivolta trionfante; senza 
essere accompagnata: da quelle commozioni sociali 
tanto funeste alla libertà. Seguendo .il: consiglio 
che un uomo d’alta intelligenza dava ad un altro 
governo, noi, per la prima volta, facciamo l’eco- 
nomia di una rivoluzione. È pacificamente e spon= 
\ancamente che vengono modificate le relazioni e 
le attribuzioni dei poteri pubblici. 


La Patrie-si esprime nel modo seguente: 


In complesso si è fatto un passo immenso. Noi 
dobbiamo ‘considerarci fino da ora come. investiti 
di butti i diritti che costituiscono nel senso il più 
largo i governi liberi. 

Ciò che è ammirabile è che questa riforma si 
effettua nel modo il più pacifico ed il più legale, 
senza l'ombra di violenza; in mezzo ‘al silenzio ed 
alla confusione dei rivoluzionari, e che essa è il 
frutto della fermezza moderata e del buon senso 
della maggioranza, e nello stesso tempo il risultato 
dello spirito elevato e dell’intelligenza liberale del 
sovrano. 


Il Peuple divide, come è naturale, questo 
entusiasmo : 


L’atto dell’11 luglio, dice questo giornale, è uno 
dei più grandi d'un grande regno. 

Dopo ‘avere ristabilito ‘il ‘suffragio universale, 
dopo avere dato 17 anni d'ordine materiale ad un 
paese che non vi era quasi abituato, dopo avere 
restituito alla Francia la sua inflaenza ia’ Europa, 
l'imperatore volle mostrare ch'egli saprebbe fon- 
dare la libertà sopra basi durature. 

Noi non possiamo che lodare con viva emozione 
un, atto ch'è la giustificazione della nostra con- 
dotta politica da due avni. 


Ecco il giudizio del Journal des Debats sul 
messaggio Imperiale : 


Si,capirà che. ci. riserviamo d’ apprezzare matu- 
rawente l'importante manifesto da noi pubblicato, 
e che,per era, sotto la prima impressione, non 
Possismo: giud:carlò che in asodo ‘sommario. Cre- 
diamo: però d'ixterpretare» esattamente » 1’ opinione 
che regna.a, Parigi, riconoscendo che .il pubblico 
ha fatto buona accoglienza al manifesto imperiale; 
si considerò che racchiudevà gli elementi di seriis- 
sîme riforme ; ché senza dubbio si fa fermo asse- 
goamento' sull’ intero svolgimento di queste riforme 
in tutte le, loro legittime ;conseguenze ;.\ma che.in- 
tanto, si. vede Ja gravità dell’ evoluzione pacifica che 
sta compiendosi, e si è lieti della pronta e liberale 
risposta testà fatta dall'imperatore ai voti del paese; 
si crede finalmente che sarebbe impossibile di ne- 
garne il.valore e che, sarebbe ingiusto di non mo- 
strarne un po’ di riconoscenza. 

Quest impressione è (quella che prevale nelle file 
Uel'partito lierale costituzionale, Una riunione idi 
membri di quel ‘parlito: ebbe luogo. iersera nelle 
sale del Grand-Hotel: (Quasi tutti i sottoscrittori. del , 
progetto d'interpellanza vi erano presenti. Vi fu 
deciso ‘di comune accordo che « nelle presenti cîr- 
tostanze; mon. era il caso di presentare la domanda 
d' interpellanza. » Fn, deliberato. .al Aempo . stesso 
4 di deporre la domanda d'interpellanza negli ar- 
chivi col messaggio. » 


}\Veniamo,ora al, Nationatìl quale dopo avere 
detto cha.se le concessioni non sono Lutte 
quelle che egli ed i suoi amici vogliono, pure 
devono essere accetfate come un gran passo 
Verso la conquista’ delle libertà. Questo gior 
file non biasima ‘punto 1° imperatore allorché 
dice che intende conservare; le prerogative che 
il popolo gli ha specialmente affidate; 

Mi colla difesa ‘ilataralissimi cho V' finperatore 


fa deli suo:potére;: dice: ib National, © colla rivan- 
dicazione che Ja nazione fa dei snvi diritti legit 


f ® 
timi, 


conservi la sua alli- 
se vuole giungere 


0. b dI 

È indispensabile che il Senato attinga nella ferma 
attitudine del terzo partito la denvizzione dalla | 
quale fu penetrato l’ imperatore che Te ‘omande 
del terzo partito rappresentano formalmente il mi- 
nimum. delle aspirazioni della nazione. È 


© Occupandosi poi del decreto di proroga il 
National espritie ja convinzione che sarebbe 
Staio più ‘ovéio di lasciare che il Corpo legi-' 
lativo formulasse nettamente le domande ‘del; 
paese. Questa discussione sarebbe stata; secondo 
il citato giornale, uno degli elementi indispene 
sabili di quella che sta per aprirsi al Senato. 


Il Gonstitutionnel si esprime così: 


Noi abbiamo! fatto mn; gran passo sulla strada 
della libertà e bisogna felicitare ed anche ringra- 
ziare l’imperatore d'un ‘atto di saggezza che è 
nello stesso tempo un atto d’abnegazione politica. 

Certo, tutti «i. nostri voti non sono realizzati, ed 
il messaggio imperiale lascia correre un dubbio 
sopra certe questioni che noi vorremmo e che spe- 
riamo vedere risolute. 

. Ma Napoleone III, come lo dice lui stesso, ha 
mostrato spesso quanto egli sia disposto. a. soddi- 
sfare all’ interesse pubblico. Se le riforme annun- 
ziate sono insufficienti, noi abbiamo la ferma spe- 
ranza che l’imperatore le completerà. 

L’ impero resiste alle minaccie di strada, ma cede 
sempre ai saggi consigli dell’ opinione. 


Veniamo ora ai malcontenti. In prima linea 
noi vi troviamo la Liberté. Ecco le parole del 
signor Emilio Girardin : 


In principio noi siamo avversi a tutto ciò che 
si fa a metà: alla mezza libertà ed al mezzo go- 
vernò, che esso sia il mezzo governo personale od 
ilymezzo governo parlamentare: 

Governo personale non scivolare mai sulla china 
del governo parlamentare! 

— Governo parlamentare ‘non scivolare mai sulla 
china .del governo personale! 

L’incrociamento contro natura di due forme di 
governo incompatib.li fra loro non produsse che 
governi condannati all'impotenza di perpetuarsi e 
fatalmente destinati alle catastrofi. 

A quale forma, di governo darà la luce il Se- 
nato convocato per il 2 agosto? 

Se è il potere personale di nome,.ed il potere 
parlamentare di fatto, quanto durerà questa forma? 
_ Qual bella occasione, forse l’ultima, si avrà la- 
sciato fuggire per stabilire in Francia il governo 
dei plebisciti, il governo razionale! 


Il Sicle se non esprime aperto malcontento, 
pure è pieno di dubbi sull’ efficacia delle re- 
centi concessioni e sui risultati. 


lino dove, dice questo giornale, sarà esteso il 
diritto d’interpellanza? Non lo si dice. Ma ciò che 
è incontestabile,. è che il: Corpo ;legislativo ormai 
potrà tutto ciò che vorrà fermamente e seriamente. 
Vorrà esso? È qui la questione. L'esperimento che 
esso traversa è decisivo. Bastarono uno o due pro- 
getti d’interpellanza per obbligare il potere perso- 
nale a capitolare sopra punti più o meno impor- 
fanti. Allorchè il potere legislativo vorrà conces- 
sioni più estese; le otterrà; 

Volere! Ecco tutta la politica della Camera. 

Allorchè vorrò, essa farà uscire la responsabi- 
lità ministeriale dall'articolo che sopprime l’incom- 
patibilità fra le fanzioni di ministro ed ji) mandato 
di deputato, 


L’Avenir national è il-giornale democratico 
che, più palesemente esprime il proprio mal 
contento. Esso dice assolutamente insignificanti 
le riforme proposte dall’impératore ed ha vere 
folgorî oratorie pel terzo partito, il quale da- 
cise di ritirare l’interpellanza. 


Noi non crediamo, dice l’Avenir, che vi sia nella 
nostra storia parlamentare un altro esempio d'una 
tale abdicazione, Il-torzo partito rimane pursempre 
un amalgama di spiriti indecisi, vanitosi, ed accat- 
tabrighe, ambiziosi senza ardire e senza virilità, 
che pongono lo spirito politico nelle. Muttwazioni, 
che. vanno indifferentementa. da destra ca sinistra, 
0 da sinistra a destra, che non contano che come 
moneta spicciola nelle assemblee, nelle nati man- 
tengono un’incerlezza conlinua senza utteaervi i al 
una reale influenza, una vera conside 

« Il terzo partito contava sul Messaggio per imot- 
ter fine alla crisi, ed anche sopra questo puato 
esso mostrò li sua’ presunzione ed'il'suo accieca». 
mento. La crisi non è finita; al contrario; essa.ca- 
mincia e può condurre lontano coloro chel'hanno 
provocata. 


Abbiamo serbato per ultimi i fogli cl-ricali. 
Ecco le brevi parole del Monde: i 


Al Messaggio nulla.accorda ancora.:-promette, Le 
riforme che esso enumera non possono cssere sta- 
bilite che da un senatus consulto. Bisogna che îl 
Seva'o sia” riunitoi;e ‘ch'esso deliberi suli \modifi- 
cazioni della Costituzione.] Fino ja quel punto tutto 
è incerto, tutto, resta. allo stato di vaga, teoria : Ju 
Stesso imperatore non potrebbe prendere i mivistri 
in sono alla Camera, senza che; fossero obbligati 
di cassegnareil-.loro,, mandato legislativo, pd essi 
certo esiterobbero a farlo, 


gi la, suanto all’Union, anch'essa trova che.il 
Messaggio « promette e permette più di quanto 
nccorda, » * 
E per oggi ci fermiamo a questi estrotti. 
en 


SUTIZIE ESTERE 


la France annunzia che |’ imperatrice fa j 
Sudi preparativi di partenza. Essa deve tro 
varsì al 30 settembre a Costantinopoli; dove 
brasserà una diecina di giorni. Varso ibc10 ot- 
Juhce,S, M, andrà a visitare, Suuirno, e..Je sue 
pioudido sdiaccoze ed anche questa - escor- 


di WE TR 
Pratica alari 


»novembre, dala dell’inanga 


° {razione del canale di Suez l'itinerario del 
to. | 


l’imperatrice non è ancor nò 
Gredesi che Djemil-pascià, ambasciatore Tures 


chi che la reazione non man- | @ Parigi, accompagnerà S..M. in g 
nuocere quanto più potrà : viaggio. e 
promesse, contenute nel 


L'Agenzia Havas ha ricevuto il seguente “i 
legramma: : “a 

& Berlino, AS luglio. — La Gazzetta Nozis: 
nale pubblica la risposta del signor di Beust 


alla nota del: principe di Hohenlohe , relativa 


al Concilio ecumenico. 
.£ Questa risposta, in data del 15 maggio; 


i ta al conte Ingelheim, a Monacd: > 


« Essa reca, in sostanza, che in seguito ad 


una deliberazione confidenziale col ministero. 
austro-ungherese, e coll’autorizzazione dell'im. | 


peratore, il signor di Beust crede di dover di. 
cliiarare che un governo, il quale ha post 
per principio la libertà delle diverse confe. 
sioni, mon manterrebhe intatto. il principio 


medesimo se ad un atto conforme alle tradi: | 


zioni della Chiesa cattolica , qual è la conv 


cazione d’un Concilio, volesse opporré un Si. 


stema di provvedimenti preventivi e restril. 
tivi. Fino ad oggi nessun ‘governo si è preoc. 
cupato delle eventuali ‘decisioni. del Concilio, 
atteso che non si hanno che congetture sn] 
modo in cui procederà quell’assemblea. 

« È adunque impossibile di giudicare se îl 


Concilio susciti un pericolo qualsiasi per tutto 
ciò che si riferisce ai diritti confessionali ed 
ecclesiastici considerati sotto l'aspetto politico, 
L' esistenza di siffatti pericoli non può essere, 
per ora, affermata nè negata. Tuttavia. vi è 
ragione di sperare che i vescovi recheranno a 
Roma una conoscenza esatta delle necessità pra. 
tiche del nostro secolo. 1 governi sono in grado 
di metter riparo alle decisioni eventuali della 
Chiesa che mon possono. essere applicate senz 


l’autorizzazione dello Stato, 


libertà della Chiesa cattolica. » 


Ecco la composizione del nuovo ministero 
| spagnuolo sotto. la presidenza del. generale 


Prim: 


Guerra, il generale Prim; marina, l’ammi. 
raglio Topete; interni, il signor Sagasta; af 
fari esteri Silvela; giustizia, Zorilla; finanze, 
Ardanaz; lavori pubblici, Echagaray; colonie; 


Becerra. 


La Correspondance Italienne pubblica sugli 
affari finanziari della reggenza di Tunisi due 
Uno è una lettera del ministro 


documenti. 
degli affari esteri della reggenza al’ consik 


italiano, signor Pinna, colla quale viene at 
nullata, in seguito alle proteste dei consolidì 
Francia , d’Italia e d’Ioghilterra, la converi- 
zione del 19 aprile 1869 stipulata per la l‘quida- | 
zione dei debiti che il ‘governo tunisino ha 
verso i sudditi guropei. Ll secondo documento 
è la muova convenzione promulgata dal bey 


per regolare, questa questione. 


Questa convenzione crea due comitati: und > 
Il comitato 
esecutivo, composto di due funzionari tunisini 
e d’un ispettore delle finimze francese; cavi 
l’incarico di constatare lo. stato attuale, dei 
diversi crediti e le risorse. colle quali il go- 
verno sarebbe in grado di coprirli, cercherà — 


esecutivo e l’ aliro di controllo. 


i mezzì di stabilire una giusta ripartizione dei 


redditi pubblici, prenderà tutte le misure città 
il debito generale, percepirà tutte le entrate 
dello Stato, ed approverà o meno i nuovi 


prestiti. 


Il comitato di controllo sarà composto di 
due membri francesi, i quali rappresenteranno 
i presti i del 4869 e del 1865, di due membri 
inglesi è di due membri italiani, i quali rap 
presenieranno i portatori. dei titoli del debià 
interno. Wuosto comitato di controllo prenderà, 


conosce:.z3 di tutte le operazioni del comita@i 


esecutivo, Je verificherà e le spproverà se ne 
sarà il caso, La sua approvazione sarà neces- | 
saria per dare carattere. esecutivo alle misure 
d’interesse generale stabilite dal comitato ese- 


cutivo. 


Un articolo di questa convenzione stabilisce 
che per i debiti che non saranno accertati da 


contratti pubblici i portatori di titoli dovranno 
presentarsi nello spazio di due mesi dal,giorno 
5 luglio di quest'anno. 


(Corrispondenza particolare dell’Orinione) 


Pyhuci, 13 lugliò. — Non si è potuto si 
pere se i 116 sottoscrittori della dlomanda di 
interpellanza: siano rimasti, interamente. com 
tenti delle riforme, proposte; dall’ imperatore: 
Jeri sul finire della seduta pubblica erano stal 
avvertiti, a quanto pare, che il Uorpo legis 
tivo stava per éssere ‘prorogato. Era annun- 


ziata una riunione Ja sera al ;Grand-Hotel, 0 | 


non rimaneva più, costituzionalmente, che un 
partito da prendere, cioè ritirare la, domanda 
d’ interpellanza che non poteva più aver se- 
guito, locchè venne' adottato all'unanimità. — 
Il signor Emilio Ollivier. propose allora di 
votare dei ringraziamenti al signor Chevandrier 
se .Valdrome;che presiedeva. la riunione, con 
pure, al signor Schneider, ch'era stato 1 pet 
mediario fra la Csmera è l’imperatore durant 
lulta ‘questa ‘orîsi, e Che'perstase S. M. 4 ft 
lè ‘concessioni che! già conoscete. pù 
Oggi. è certo che, quattro) ministri, present 
199.Ja loro dimissioni, e:sono i signori Robue 
Vavalette, Baroche e Gressier. I ministeri 


diecina di giorni. Day 


»,« Nel caso che il Concilio invadesse it t 
ritti del poter civile, gli Stati conserverebbero 
tutti, ciascuno per proprio conto, la facoltà 
d’indirizzare rappresentanze a Roma e di met 
tersi d’ accordo: per tutelare i diritti del poter 
civile; ma in presenza di semplici supposizioni, 
una conferenza diplomatica non è necessaria, 
Inoltre conviene evitare tutto ciò che potrebbe 
somigliar ad' unta‘ restrizione qualsiasi delle 
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Stato e della c sa dell’ imperatore vengono 
soppressi. Îl signor Robier è partito per la 
villeggiatura. Gli verrà probabilmente offerta 
la presidenza de) Senato. 

Oca corrono due diverse versioni su ciò che 
aécadrà in seguilo; o un ministero di tran 
sizione. coi signori Drouin de Lhbuys agli affari 
esteri, Forcade all’ interno, Franqueville prov- 
visoriamente ai lavori. pubblici e conservando 
gli altri attitali ministri, ad eccezione di quello 
della giustizia, a cui non si sarebbe ancora 
pensato ; oppure un ministero defintivo coi 
signori Segris alla giustizia, Mi Talhonet agli 
affari esteri, Buffet alle finanze, Il signor Al- 
freilo Leroux, vice presidente del Corpo legi- 
slativo, farebbe anch'egli porte di questa com- 
binazione. Ma ciò che mi vieta di prestarvi 
fede si è che converrebb» che que’ signori, si 
dismettessero da deputàli, giacchè il Senatus- 
tonsulto che deve distrixgére 1° incompatibi- 
lità fra quelle due funzioni, non potrà essere 
votato che nel mesè d’agosto al più presto. 

Il decreto di prortisa ha naturalmente  su- 
scitato grandi ire nella sinistra; che protestò 
per mezzo dei signori Giulio Favre e Pelletan 
nella sedita d'oggi. Non fu bene accolto nep- 
pure dalla. destra perchè questa ha interpre- 
tato la proroga coine un presagio di sciogli- 
mento ed in tal caso, i membri della mede- 
sima non sarebbero certi della loro rielezione. 

Lo stesso decreto fa. accolto dalla popola- 
zione cor meraviglia, ma senza inquietudine, 
e non modificherà Ja situazione che è calma. 
Si giudicò, però, che non era-una prova di 
rispetto per la Camera; 1’ averla. informata 
della sua proroga per mezzo del. Giornale Uf- 
ficiale prima di avergliene dato lettura in se- 
duta pubblica. Quella risoluzione fu presa sì 
improvvisamonte che lo. stesso Giornale. che 
dava nella prima pagina il decroto di proroga, 
annunziava poi nella pagina seguente una riu: 
nione negli uffizi, e la seduta pubblica per la 
verificazione dei poteri. 

Oggi i ministri che rimangono si riuniscono 
è St-Gloud. : 4 

Si dicè che il signor di Lavalette verrà ro. 
minato 2d una grande ambasciata. 

L’imperatore d'Austria e il signor di Beust 
non si recheranno all’inaugurazione dell’istmo 
di Suez, 

Oltre la ricomparsa all'Opera ‘comique del 
tenora Capoul, troppo. amato dalle signore e 
che ha quasi ‘perduta la voce, le novità tea- 
trali si riducono ad rin dramma dell’ Ambigu: 
Richelì-:» a Fontainebleau che fu accolto fred- 
damen!o. La maggior parte dei teatri son chiusi 
a cagione del caldo. 


eos 


JFFICIALI 


La ‘Gazzetta: Ufficiale del 15 corrente! 


contiene : 

\. Un R. decreto: del 24 giagno con il quale 
è approvato il regolamento per la coltivazione 
del riso nella provincia di Palermo. 

2 Un R. decreto del 21 giugno con il quale 
% abrogato il R. decreto del 9 maggio 1869, 
col quale farono prescritte ‘ed approvate le 
modificazioni da introdursi nello statuto della 
Società popolare di mutuo credito in Cremona, 
autorizzata col I. decreto del. 24. novembre 
1865, n° 4699. 

3. Una serie di disposizioni nel personale 
dell’ordine giudiziario. 


Pet ai i @ oe 


CRORACA DI FIRENZE 


leri venne arrestato un individuo per aver 
commesso una frode di L. 20a danno del'sa- 
cerdote Antonio C. 


Bollettino meteorologico del di 15 luglio 
ad un'ora pomeridiana. 

Il tempo si è fatto sereno nel settentrione 
d’Italia, ma è ancora caliginoso nel mezzogiorno. 
Hl barometro si è leggermente alzato nel N. e si 
è abbassato nel S. Domina il vento di N. 0.; 
mare calmo. Il barometro si è alzato anche 
in Francia e in Inghilterra, e le pressioni ba- 
rometriche sono molto. alle nell’ovest. d’Eu- 
ropa. 

Sì ristabi'irà il bel tempo su tutta V'Italia. 


Nella giornata del 44 luglio i) termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomieo di 
Firenze stynava la temperatura rusesima di 
+ 33 5.e la minima di. + 22,0. 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
£ 44 luglio. 
Farfilli Antovio, d'anni 57 — Wocsrdi Anni 


bale, id. 37 — Del Corso Gaetano, id. 58 — Pra- 
tesi Francesro, id. 64 — Nuti Annunziata, id. 5a 
— Rizzotti Giovanna, id. LA. . c 

Più, 6 bambini che non avevano ‘ancora 2 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 25, cis 13 maschi, 10) femmine e ® nati 
morti. 

Matrimoni del 14 luglio. 

Tarchiani Luigi, carrettaio, e Boncinelli Carlotta, 
tessitrice, 

Bono Giacomo, possidente, ‘e Poce Luisa, possi- 
dente, 


de i PR 


NOTIZIE INTERNE R-FATTI VARI 


__— l'Esercito del 15 annunzia, che al co- 
mando dei campi di Somma e di Verona nel 
2° periodo furouo nominati i luogoterienti ge- 
nerali Di Casenova e Lengoni. ; 


‘sfiorò il 


È imminente la concessione della riduzione 
del 50 per cento sul prezzo di tariffa per i 
biglietti ferroviari agli uffiziali ché sì recano 
in licenza. 

— Il generale R. Cadorna, comandante la di- 
visione, di lirenze, scrive la. Gazzetta. del Po- 
polo del 45, è partito questa mattina per un 
viaggio in Boemia. A» scanso di equivoci, pos- 
siamo assiciirare che l'on: Cadorna viaggia per 
suo diporto, e senza avere nessuna. missione 
politica. 

— Il bollettino n° 48 dellemomine; promo- 
zioni è disposizioni seguite nell’ uflizialità del- 
l’esercito; reca. le seguenti fatte con RM. de- 
creti del 9 luglio corrente : 

Bersudo di Pralormo cav. Eugenio, maggior 
generale, comandante ‘territoriale di/cavalleria 


| 


in Firenze, fu nominato aiutante di campo cf- -| 


fettivo di S. M. il Re. 

Morelli di Popolo cav. Angelo Bernardo, 
maggior generale, -a disposizione del‘ ministero 
della guerra per le ispezioni dell’arma dei ca- 
rabinieri reali, (u nominato membro del Comi- 
tato dell'arma dei carabinieri reali. 

Pernot cav. Augusto Gio. Battista, luogote- 
nente generale, ispettore dell’ esercito, membro 
del Comitato dell’arma di fanteria, venne in- 
caricato di reggere interinalmente il comando 
generale della divisione militare territoriale di 
Firenze: 


“— All’Esercito del 15 scrivono in data del 
12 corr. dal campo di Somma: 


Siamo qui incirca 10,000 nomini, Un terzo 
della forza accampa, il resto accantona e ci 
cambieremo dopo quindici giorni. Per il mo- 
mento sono accampati : la brigata Calabrie (59° 
e 60°) sulla destra. dello Strona fra Jo stra- 
dale del Sempione e la ferrovia a cavalli; il 
3° fanteria sulla destra del rio Strona, presso 
al Molino, dove frovasi pure il 2° Jiattaglione 
bersaglieri. 

Il 4° fanteria è accantonato fra Somma, Mez- 
zana ‘edArzaga. La brigata Aosta è ripartita 
fra Gallarate, Casorate, Cardano, Besnate e 
Crema, 115° battaglione bersag'ieri è a Cola: 
secca, il 12° tra. Cassano e Magnano. I lan- 
cieri d’Aosta a Busto Arsizio e Vanzaghello; 
i cavalleggeri Monferrato a Lonate, Cardano, , 
Somarate e San Macario. Le sei batterie d’ar. 


tiglieria a Somme, Vergiate, Sesto Calende e | unn tavola servita con un lusso degno degli 


Gallarate. Il Libia generale è a Somma. | a]berghi di prim'ordine delle grandi città.. 
Come vedete, gli accantonamenti: sono abba- } siccome L' internazionale è il primo vagone- 


stanza larghi e comodi. Il servizio dei ‘viveri | 
funziona benissimo ed il soldato è contento. : 


ba:salute delle truppe è ottima in tutta V’e- 
stensione della parola, sebbene da tre giorni 
faccia un‘gran caldo ; ma bisogna anche dire 
cha il comandante del campo ha l'avvertenza 


| dilasciarci all'ombra nelle ore calde e di non 


farci affaticare troppo. 

— La Gazzetta Militare Italiana det 43 pub- 
blica il seguente ‘quadro ‘numerico dei 4435 
arresti operati dalle dieci legioni dell’arma dei 
RR. .carsbinieri duraate lo scorso mese di 
maggio: 

Gli #rrestati per omicidio furono 277; per 
grassazione, 193; per risse con, ferite, 789; 
per furto, 990; per incendio delittuoso, 13; 
per rivolta, 114; per evasione, 14; per diser- 


zione, 425; per renitenza, 82; por reati di- | 


versi 1838. i 

La legione che operò .il maggior numero 
di arresti (725) fu quella. di Firenze, ed il 
minor mumero (90) fu operato dalla legione 
di Cagliari. 

— leri, scrive la Lombardia di Milano: del 
14, venne arrestato un certo Giuseppe Bri... 
d'anni 24, imputato di falsificazione di hi- 
glietti della Banca Nazionale. 

— La Perseveranza del 15, ha da Inverigo, 
villaggio in Brianza, che il nobile Luigi Cri- 
velli, consigliere comunale di Milano, passeg- 
giando nelle vicinanze di quel paese con ‘vm 
prete del luogo, fu aggresso da cinque ‘indi- 
vidui armati, che spogliarono lui e il prete 
di quanto possedevano: 

IJadri, a affar fatto, continuavano tran- 
quillamente la loro via; quando il sig. Cri- 
velli si volse al compagno; facendogli coraggio. 
Le di lui parole furono probabilmente intese 
dagli aggressori, uno, dai quali esplodeva con- 
tro il Crivelli una pistola. (Il proiettile. gli 
50; ia per somma, ventura, egli è 
uscito illeso dal grave pericolo... 

— La Sentinelta delle Alpi ‘di Cuneo: del 
15. scrive che, siccome.;a Carri si; volle, au-, 
mentare il prezzo d’abbuonarmento della tassa 


i loro mulini, i Ù 

— Il Corriere di Sardegna di Cagliari del 10 
annunzia che il giorno prima quella Società 
operaia deliberava all’unanimità di mandare una 
petizione al Consiglio dei ministri affinchè vo- 
glia fare eseguirà al più presto la rete delle 
ferrovie della Sardegna. |; 

— (Questa mano, scrive il Ciornale di Na 
poli del 13, unvavviso affisso; suì muri. del- 
L'Università invitava ‘la gioveatù a riunirsi 
alle ore 11 per deliberare sl modo. come 
provvedere alla. ‘sorte. degli arrestati.; Si riu- 
nirono infatti, ma mercè l'intervento del'ret- 
tore ve d’un pelottone di guardia nazionale si 
sciolsero senza prendere alcuna deliberazione. 

— In data del 13 il Piccolo Giornale di 
Napoli reca: : 

In seguito di alcune espressioni scritte dal 
Roma il di 8 corrente, oggi lia avuto luogo 
un duello alla sciabola, fra, il ‘direttoro del 
Piccolo, ritornato avantiersera| da Firenze, e il 
direttore del Roma. Il direttore del. Roma è rima- 
sto ferito. Dolenti chele polemic he debbano giun- 


gere a tale punto, adeynpiamo al delato di dire il 


i 


del macinato, già” st:to de i So | direttore dell'agricoltura, perchè in essa conte- 
decorso, tutti i mugnai di que! pi ! nendosi l'indicazione di risultati ottenuti în una 


| con seggiole e tavolini, o essere diviso in tanti 


| e via discorrendo. Nel vagone v° ha pure un 


‘nel. campo economico,, quanto nel campo scien- 


' concime chimico. 


vero dichisrando che il sig. Billi ha dato prova \ 
di grande coraggio ed i stioi padrini di squisita | 
cortesia, i 

— da Peliîa di Nopoli del 13. scrive: | 

Avendo il municipio ottenuto dal governo | 
un brick di 800 tonnellate per gli esercizi 
mutici degli alunni dell'Istituto tecnico Carac- | 
ciolo, stamane partono per Genova otto marinai | 
ed .un nostromo per recarsi ad armare quel 
legno e condurlo a Napoli. Il contratto  d’in- | 
gaggio è sleto stipulato dal vice-sindaco di! 
Porto, per incarico avutone dal. sindaco. Il | 
brick ha nome il Daino. 


drestto, — Sabato notte; scrive il Piccelo 
Giornale ili Napoli del 13, nella sezione Mon- 
tecalvario fa perpetrato un furto audace, Ladri | 
ignoti scassinarono lo studio di commercio del 
signor Wrancesco Mustrelli alla strada Monte 
calvario n° 4. e frcero uan bassa su tutto, | 
Il danaro era in serbo in una cassa, che il 
signor Rastrelli credeva: di ferro e che nonlo 
era se,non apparentemente. 

1 Jadri scassinarono quindi agevolmente la 
cassa ce rubarono lire 20,000 delle quali.9,000 | 
in oro: Sappiamo che l’ autorità procede in 
seguito dei sospetti emessi dal derubato, e 
speriamo che riesca a bene, 

Comme st. viaggia in America, — 
Nel Courrier de San-Francisco di California 
del 16 giugno si legge: 

« Lo splendido vagone-ristoratore detto L'in- 
teriiazionale passa in questo momento sulle 
alture del Summit, e trovasi ad 8,258 piedi 
sopra.il livello del mare; egli è seguito da 
dua vagoni-palazzo che servono per stanze da | 
letto, è che fanno parte del treno partito da 
Nuova York per andare a Sacramento. In quel 
treno. vi ‘sono 146 passeggieri? Nel vagone 
ristoratore 48 persone possono assidersi intorno 
allatavola. La cucina, che è piuttosto piccola, 
occupa il centro del vagone,, e resta invisibile 
ai viaggiatori che se ne stanno comodamente 
seduti. 

« Îl pranzo è stato testè portato in tavola, 
e nel. mentre che si percorrono 40 miglia 
di strada a traverso solitudini alpestri, dove 
nonevi ha polvere e si respira l’aria pura dei 
monti, 48 persone stanno sedute intorno ad 


ristoratore che abbia varcati i monti della 
Sierra-Nevada, tutti i convitati vollero fare un 
brindisi alla Compagnia del Pacific Railroad 
che offre ai viaggiatori un benessere ‘ed un 
confortable che non si riscontra l’ eguale in 
nessun'altra ferrovia di America o di Europa. 

Lo stesso. Courrier de San Francisco reca 
i seguenti particolari sui vagoni-palazzo: 

« L'altro ieri arrivò a Sacramento uno splen-% 
dido vagone-palazzo, che potrà contenere 48 
persone: egli contiené tre salottini di ricevi- 
mento; in ognuno dei quali. tre persone pos- 
sono stare comodamente; il vagone può essere 
trasformato a volontà in'un solo appartamento 


appartamentini. 3 
«Le seggiole nella notte si trasformano. in 
comodi letti, con materassi, cuscini, coperte, 


gabinetto da toeletta e delle latrine. 

« bi notte, lungo le pareti del vagone si 
accendono lampade ad olio di carbone, la cui 
Itice è riflessa da specchi. Tutto l'interno del 
vagone-palazzoè coperto da, ricche tappezzerie, 
e presenta l’aspetto più sontuoso. > 


| VARIETÀ 


L'EFFIGAGIA DEI GONGIMI 


In agricoltura. 


La questione del come si possa riparare al 
lento depauperamento che le terre subiscono 
colle continuate coltivazioni ; e quali sieno i 
concimi che meglio rispondano allo scopo di 
restituire tutti. e in convenienti proporzioni 
gli 'elementithe coi'prodotti ne vengono espor- 
tati dalle stesse, la ‘presa tale proporzione fanto 


tifico ehe crediamo cosa utile portare a. cono- 
scenza dei nostri agricoltori. wiuà lettera del- 
l'illustre: professore di chimica agraria Giorgio 
Ville al nostro buon amico il comm. Caranti, 


larga serie di esperimenti, sisavrà un impor: 
tante elemento per giudicare della bontà della 
teoria sostenuta dal Ville. — Ecco la lettera: 


Parigi, 30 giugno. 
Signore, 

Allorchè vis pregai di comunicarmi i risultati 
che avevate ottenuti col concime chimico, vi pro- 
misi di farvi conoscere l'estratto di tutte le infor- 
mazioni che mi sarebbero pervenute. Ho l'onore 
d’indirizzarvi la prima parte di questo lavoro. 

Non ho ancora pubblicati i risultati oitenuti sul 
frumento, ma posso supplire a. questa lacuna me- 
diante un prospetto anticipato. Queste esperienze, 
in numero.di 138, possono riassumersi nei due 
seguenti fatti: 

921 chilogrammi di concime chimico produssero 
in media 29 ettolitri e 73,00 di grano per ettare. 
mentre con 40,203 chilogrammi di coricime ordi- 
nario il raccolto non fa che di 21 ettolitri 06,00, 
ciò che dà in somma rotonda un eccedente di 8 
ettolitri e.1{2 di grano. per ettare in favore del 


Ma ciò non è tutto. Decomporendo questi 138 
risultati per metlero in evidenza Je variazioni-.del 
raccolto sia col cemento chimico, sia con quello 


ordinario, si trova. - 


% RACCOLTO PER ETTARE 
Concime chimico Concime ordinario 


10 volte Ettolitri 46 50 —Ettolitri 39 22 
® » » 35 90 » 26 84 
dè » 8120 ». 1931 
22.) » 2742 » 18 50 
2» » 224% » 14 50 
Ps E ABD » 1208 


Quindi sopra 4 coltivazioni il raccolto fu: 


RACCOLTO PER ETTARE 
Concime chimico ‘Concime ordinario 


2 volte di Ettolitri 35 25- Ettolitri 25 00 
1» » 224 >» +14 50 
1. » 15 00 12 98 


In conseguenza, col concime chimico, sopra quat- 


{ tro coltivazioni, si ha Ja probabilità di ottenere due 


volte un raccolto intensivo, una volta un buon 
raccolto medio, ed una volta un raccolto mediocre; 
mentre col concime ordinario si hanno due rac- 
colti medii e due mediocri. 4 

Non appena avrò pubblicati i dettagli di questi 
esperimenti, come li feci per la barbabietola e per 
la patate, mi farò un dovere di mandarveli. 

Spero che da parle vostra vorrete comunicarmi 
al più presto i risultati dei vostri nuovi tentativi, 
TO io possa comprenderli nel resoconto del 

69. 

Vi sarei infinitamente riconoscente se vorreste 
aggiungervi tutte Je indicazioni atte ad illuminarmi 
sul pregresso della dottrina dei concimi chimici 
nelle vostre regioni. Il nostro secolo è anzi tuito un 
secolo di pubblicità ; tutto ciò che si dice e si fa 
di utile deve essere messo ‘alla luce; questa per- 
petua prova della discussione pubblica è la condi- 
zione vitale delle moderne società. Essa è sopra- 
tutto di rigore nell’agricoltura, i di cui più piccoli 
tentativi sono influenzati da tante differenti cause: 
clima; stigioni, abitudini locali; esigenze del mer- 
eato, eredito, strade, stato del suolo, concimi, ecc. 
Fer apprezzare sanamente Je forze produttive di im 


{ paese, nulla è tanto importante quanto la cono 


scenza esalta dei diversi raccolti che vi si fanno 
Ciò che fino ad ora mancò all’ agricoltura fu .un 
controllo imparziale dei tentativi‘ ai quali essa ri- 
corse per migliorare i ‘stroi metodi. 

Voi sapete senza dubbio che il ministro d’agri- 
coltura prescrisse la prova dei concimi chimici în 
tutti i poderi-scuola dell’impero (1), e che il mini- 
stro della pubblica istruzione ha deciso che la stessa 
prova debba farsi dagli istitutori primarii. Mai 
prova simile fa tentata*in. altri. paesi. Ma perchè 
questa prova dia tutti i suoi frutti, è necessario 
che gli nomini, i quali all'agricoltura si dedicano, 
continuino a prestarmi il loro concorso perchè si 
possa fissare di comune accordo la portata econo- 
mica dei risultati ottenuti. Gli è nella speranza di 
ottenere questi dati essenziali che io reclamo nuo- 
vamente il vostro attivo e prezioso concorso. 

Gradite, ecc. 

Giorgio VisLe. 

(1) Anche il nostro ministro di agricoltura ha 
disposti tali esperimenti e li ha disposti prima 
che fossero ordinati in Francia, ordinando ai 
Comizi agrari del regno di farne oggetto di studi 
comparativi, come risulta dalla circolare N. 18, 
del 10 agosto 1867, del ministro De Blasiîs. 


NOTIZIE ULTIME 


La Perseveranza d'oggi contiene il se- 
guente telegramma particolare: 


Firenze, 44 luglio. — Affermasi in modo 
positivo che è stato arrestato l’autore del ten- 
tato assassinio dell’on. Lobbia. Dicesi che con» 
fessò. 


Anche questo telegramma va messo a 
fascio con tutte le altre notizie date di 
simiglianti ‘arresti, con le quali s’inganna 
la buona fede de’ giornali e si. confonde 
l'opinione pubblica. 

Non occorre, dopo ciò, aggiugnere che 
come non avvenne l'arresto , così non si 
ebbe la confessione. 


La Gezzetta Ufficiale del 15 conferma nel 
seguente modo una notizia che pubblicammo 
nel numero precedente : 


Da Cosenza e da Catanzaro si è ricevuta la 

notizia che il famigerato capohanda Domenico 
Straface, detto Palma, rimaneva ucciso in con- 
flitto il giorno 12 del corrente mese, Il Palma, 
cogli avanzi della sua banda, era incessante- 
mente inseguito dalla forza militare, e ai guar- 
diani del barone Baracco riusciva di ucciderlo 
presso alla Sila. 
« Il Palma, assai prima del 1860, sfuggendo 
alla persecuzione delle truppe borboniche, avea 
commesso aggressioni e ricatti d’ogni sorta; e 
dal 1862 in poi ha primeggiato nei più au- 
daci delitti che hanno afflitto le due provincie 
di Cosenza e Catanzaro. È 


Nella Correspondance Italienne del 15,cor- 
rente si legge: 

Una convenzione di estradizione essendo 
stata concertata fra il Belgio e l'Italia, le ra- 
.tifiche di quell’atto ebbero luogo ieri a Bru- 
xelles. 


Urspacoi Buerraio: 


{AGUDERIA RTEPAMI; 


Parigi, 14. — Corre voce alla Borsa che 
il principe Napoleone sarebbe nominato. pre- 
sidente del Consiglio. 

I giornali credono che sia prossima la for- 
mazione del gabinetto nonchè la convocazione 
del Corpo legislativo. Pais 

Vienna, 44. — Cambio su Londra — 125:30; 

Belfast, 44. — Le scuole cattoliche furono 
demolite, L'ordine venne ristabilito. 
© Brest;'{4. — L’immersioné del cordone 
soltomarino progredisce bene. è 

Brun; A4. — Ieri l'altro 6 ieri Ja popola- 
ziose: operaia commise gravi disordini. Fu reso 


peo sconto D'initi rvento delia forza. Un battaglione 


menfre faceva sgombrare le strade, fu attae- 
cato con colpi di pietre. La truppa fece fuoco. 
Vi farono alcuni morti e feriti, Vennero prese 
serie precauzioni per impedire che i disordini 
si rinnovino. 

Madrid, 45. — Cortes. — Prim, annun- 
ziando alla Camera la formazione definitiva del 
nuovo gabinetto, dice che il governo seguirà 
la politica della rivoluzione e si mostrerà ener- 
gico contro ogni tentativo di reazione. 

Brest, 45. — Il cordone sottomarino ha 
raggiunto l'isola di Saint Pierre. Il Great 
Eastern partirà domani e atriverà în Inghil» 
terra verso il.25 del corrente mese. 


Londra, 15. — La Banca ha ribassato lo 
sconto al 3 per cento. 

Parigi, 45. — Situazione della Banca. — 
Aumento nel portafoglio 1j14 di milione ; nelle 
anticipazioni 8/9; nei biglietti 24; nel tesoro 
9 35. Diminuzione nel numerario'7 4]2; nei 
conti particolari 37. i 

Parigi, 15. — Questa sera probabilmente 
si conoscerà la formazione del nuovo mini- 
stero. 7 

È probabile che il principe La Tour d’Au- 
vergne abbia il portafoglio degli affari esteri. 

La proroga del Corpo legislativo verrà esa- 
minata nel nuovo ministero. 

È smentita la voce che il Corpo legislativo 
possa essere sciolto. 


BORSA DI PARIGI. 
Parigi, 15 luglio 
i0A 15 


Rendita francese 8.0. -. | 717) 7195 

» » report, , | —- 

’ italiana. B 0 . . 5690) 5527 

» » in contanti | 
Sconto Rendita italiana . _- - 

VALORI DIVERSÌ 

Ferrovie Lombardo-Vensta . | 537 — |.BU — 

Ubbligaz. — » » . | 20 —|21=- 

Ferrovie Romane . . . 53 — | 6250 

Obbligaz. >... | 130— | BI 

Ferrovie Vittorio Emanuele — — | 

Obbligazioni id. 1868. . | 159 — 159 — 

Obbligaz. Ferrov. Meridionali | 165 — | 165 — 

Cambio sull'Italia. . . + 318| 3a 

Credito Mobiliare francese . | 238 — | 237 — 

Obblig. della Regia tabacchi | 428 — | ‘48 — 

Azioni » » 633 — | 698 — 
Vienna; 15 

Cambio su Londra . i... .. 

È: Londra, 15, 
Cihasolidati ingleri <‘.0. 7. . ‘9918 


n _r——_—r—r—T"r rr 
GIACORO DINA, DIRETTORE. 


Giavamea Romano, gerente, 


e gin 


BORSE DI COMMERETO 
Borsa di Firenza del 15 luglio 


l'ICI RPM VAPRC ESSE! FAO tec NOE rai 
ld. È . FO, 56704 56.65 
Foppolo R5,904. 8670 
Impr. nas. pag. 5.90 PC. 1 80 06 d. 80 
Obbl. Beni. Ecclesia. C,1, —_—d. 8885 
Ax. Regla coint. Ta- ul 

bacchi, carta . . U.1. 651 — d. 619 — 
ObbL. 6 0] Regla Ta- 

bacchi, carta . . FC.L 418 — dé. 44212 


Ax. Banca naz. Toss, 
1° genn, 1869, . 
Az. Banca nas. Regno 
&1t, 1° genn, 1869 C. 1 1950 — 4 
Obbl; SS. FF. Rom. &.l 
Az. SS. FF. Livon, 
Obb!, 3 0], dello sudd. 
Az. SS. FF. Meridion, 
ObbI. 8 °|s delle dette 
ObbI, deman. 5 °oin 
serio complete. . C. I 


N. L 17509 — 4. 


FC. l 315 —& 
FC. L 17112 d. 


438 


ObbI, in 3. non comp. FC. I. \— he lia 
Obb. SS. FF, Vittorio 

Emanuele. 0, NL — da — — 
Impr, comun. Napoli 

in oro (in sottoser.) NJ — — & — — 
5 opt, in pico, persi 372954, —— 
3 id, id, +. + + 3602954, — — 
Impr. nas. picc. pezzi 81 — d. — 
Nuovo impr. Città di È 

Firanzo, oro, sott. WI —-d, —— 
Obbl. fond, del Monte 

dei Paschi B oto . NL 388 — 4, = — 
Nepoleoni d'oro . . Cl 20 58 4. 20 B7 


Prezzi fatti del 5 <| 56 05 - 65 12- 70.f0. 
Borsa di Genova del 18 luglio. 


Ult. cor, + 6ors pi. 

5° Rendita italiana . cont. 56 4b 6650 
» » a. limi 5650 B660. 

» in piccole partite cont. —- = 

»- è Hambro 1861. . cont. — — —— 

Ranca d'Italia; . fm. 1945 — 19%6 

Cred, mob. ital. v. 400 £ m. m_ Qa5- 


Az. ferrovié Meridionali fm. 


Obblig. Beni Demaniali,cont. 186 — 
3 Borra di Milano del 14 duglio. | 
. Nom. 
Rendita italiana 6 0. . .. — — 
» » 5%. fo —— 
Ax. Banca Nazionale, . . 1950, — 
Id. Str. ferr. Moridionali... 309 50 .— — 
Obbl. SS. FF.L-V.Italiacenr. /— — CT 
» » Meridionali. . — TAB 
» Beni demaniali .. .\. 488— — 7 
» » .fmo 198855 
» Città di Milano 1860,. #0 25 = 


Borsa di Torino del 14 luglio. 


——_—««EEE - 
TEATRI DEL 16 LUGLIO! © 


Rrcio Porimeama Fiorentino (alle ore 7) — 
Opera: Grispino e la Comare. — Ballo: 
Rolla. BT 

Arena Nazionare (bre 842). — Com 
La signora delle Camelie. n » 

Anena Gonponi (alle ore 8.112): — Commedia : 

« «Noemi ovvero Chi «pagai miei debiti. — 
Ballo: 12 sogno di Vittorina. 


——anaexe==—==ax-......L);:X—_&o&CGGbifjfliEIHIA KI0oEIÈÌJP)ììlil=‘ €), M\Ii(\‘(<CL 


Sono pubblicati 
i seguenti romanzi: 


4 a 4 La Carità del prossimo, di V. Rersezio, 
3. La vita qual'è, di Carlo Mascheroni, 

6. Capitan Dodero, di A.G. CA A 

7. L'Album del regoimento, di + About, © 
Re 9, Santa Cecilia, di A. G, Barrili. 

40 e Il. Il retaggio fatale, di Holmes Lee, 


GE 


TTI0O 


> 


{ 
2. Tempeste del cuore, di G. Le-Castro, 
sE 118 L'Halia all'opera dal 1880 al 1869, di Mario degli 
© Monnier. ° sta da se, 


16 è 15. Due Amori, di Salvator Farina, — 
46 a 20. John Halifax, di Miss Mulo:h (5 vel.) 
2I e 22. Una nobile Follia, drammi della vita | 


LI UOCHL 


di LUIGI FIGUIER 


E una descrizione completa, particolareggiata, di tutti gli uccelli. 1 disegni sono fatti sul vero 
da Masnel, pittore naturalista, addetto al.Museo di storia ‘naturale di Parigi. L: 
liana è arricchita di aggiunte e note, per cura di due distinti naturalisti italiani. — Loj era; 
illustrata da 400 incisioni, sarà distribuita in 85 a 40 fascicoli. Ogni fascicolo consta di 
gine a 2 colonne, con 8a 40 incisioni. Ogni fascicolo costa 10 centesimi, 


a traduzione ita- 


pre 
Associazione all’opera completa: L. 8 50 


d 
GLI UCCELLI formano il 2° volume dell’Opera capitale intitolata: Za vita e i co- 
sli 


animali, che consterà. di 6 volumi al prezzo di L. #8; ma ogni volume 


Dirigere domande e vaglia agli Editori E. TREVES e C., Milano, via Solferino, N. 11. 


militare, di I. U, Varchell. 
‘23 e 24. Fosca, di IL U. Tarchetti. 
25. Il Grillo del focolare, di Carlo Dikens. 
26 e 27. L'Olmo e l'Edera, di A. Gi Barrili. 


IN PREPARAZIONE 


"| 28. Amore nell'arte, tre racconti di U. Tarclietti, 

2000 50. Un segreto, di Salvatore Farina. 

SI e 52. Il libro nero, di A. G. Barrili. 

Le tre Grazie, di Amedeo. Achard. 

Due destini, di Emilio Praga. 

IL nuovo Don Chisciotte, del marchese D Arcaîs: 

Silas il Saltimbanco, di Greenwood. i 
Chi manda lire 18 riceverà franco i volumi pub 

blicàti, indi quelli che si pubblicleraono fino,al 

.| numero 40. 


DON 


RSI NINA ST VIAGGI 


Api lt 


E RIBES SIE OE MIA 


MILANO 


E. 1REVES & C, EDITORI, 


: SA 
RIE ZE RISTOI 0 INUMIOIS Ito 


ssi 


IL ROMANZO STORICO INTERESSANTISSIMO 


NA OLIMPIA PAMPHELI 


U 
B_ IRR qa Pra ATE 
incominciato nell’ultimo numero di 
NEO ILLUSTRATO. 


Questo romanzo uscì l’anno scorso in una splendida edizione di lusso, al prezzo di 10.lire e 
fu esaurito inun mese. Questo 


sto fra i migliori romanzi ‘italiani dei. nostri tempi, inducono gli 


EDIZIONE POPOLARE SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATA 
i] Questo romanzo ci fa penetrare nella Corte dei 
* foccanti e di scene drammatiche. 
Chi manda L. 4 per il secondo semestre del 
£î» ceverà gratis l’ultimo numero di giugno e #vra completa la Donna Olimpia Pamphili. 
4 Dirigere domande e vaglia ‘agli Editori E. TREVES e G., Milano, via Solferino, N.A4. 


giugno del romanvziene CONTEMPORA- 


nde successo, gli elogi di tutta la Stampa, che annoverò que- 
Editori a farne una nuova 


Papi del secolo XVII, ed è ricco di episodi 


Bomanziere Contemporaneo, ri- 


Leggetettt. - 


Fino ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi vennero offerte acque, polveri Female, ecc. che vi sporcacciavano la 
) i bigsi danno della’ salute. Ora la C DI 

testa, tingevano male (in rosso o verde) & moltissime volte con anno: SADE pr miglia di persone 

i i ni finora conosciute, basato sulla composizione dei Capelli 
cea eri nente gara Pri RTANIE pipi Delli ed alla Barba il loro colore cASTAGNO-BRUNO 0 NERO biatibalo? 
ile, nè biancheria, perchè privo di sostanze gra rros 
arantiti) d’odore piacevolissimo, e presenta l’impareggiabile van- 
che si può nsare anche in viaggio. A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l’arma inglese. 


fre un Cosmerico comico (Cosmeriqua MILITARE DES Ganprs) già 
«he tinge o meglio ritorna ALL'ISTANTE e per sempre ai 


primitivo senza inconvenienti nè pericoli. Non sporca nè 
semplice applicazione dà SUBITO ;l colore desiderato (effet 
taggio 


Prezzo Lire 6 e Lire 8. 


Pa ae È in Cavour, 27 — in Torino, presso il signor APPINO profumiare 
e irta, pre la | pio Prati sg POT diretta, col trasporto a carico del doinmitonte I 


via L. Barboroux, n° 1 


SOCIETÀ 
SERVIZI‘. 
PER LA SARDEGNA, ELBA, 


& (CAGLIARI (toccando a Terranova e Tortoli) proseguendo ogni 15 giorni per Pa- 
A lermo, ogni martedì alle ore 2 30 pom — n 
CAGLIARI » TUNISI (toccaritio Cagliari) ogni venerdì alle 10 pom. 
2 |PORTOTORRES direttamente ogni giovedì alle ore 2-30 pom.‘ c 
BASTIA e PORTOTORRES (toccando l'Isola. di Maddalena) ogni domenica alle 
ore ‘9 antimeridiane. È È z 
PORTO FERRAIO (toccando a Piombino) ogni domenica alle ore 10 ant. 
Ss. STERANO (t.îcatdo a Gorgona, Capraia, Porto Ferraio, Pianosa e Giglio) 
ogni mercoledì alle ore 8 ant. 


RUBATTINO 
POSTALI 


Linea di Egitto e elle Indie 


ALESSANDRIA D'EGITTO, PORTO SAID {e mediante trasbo do a Snez), ADEN, 
'BOMBAY, GALLES e CALCUTTA il 2 e 1l d’ogni mese alle 6 pom. Arrivo 
| in Alessandria all’8 e 22 d’ogni mese. 


Paricnze da Livora 


L’Amministrazione s'incarica del trasporto di merci per tutti gli Scart peLia Sorta, 
mediarte trasbordo ad Alessandria. 


Dirigersi in Genova alla DIREZIONE; in Firenze , al signor CECCONI, Piazza 
della Signoria; in Livorxo al signor S. PALAU. 


Restano aperte le Sottoscrizioni 


AI CARTONI 


Seme Bachi originari del Giappone 
verdi annuali pel 1870 
aperta dalla DITTA 


ALCIDE PUECH.: BRESCIA 


ANNO 20° 


Verso pagamento di L..& per car- 
tone a titolo d'anticipazione cd.il saldo 
alla consegna, 


ANNO 70 
PEL GIAPPONE 


inci 

Per le inscrizioni dirigersi in Firenze presso il signor: Molteni Enrico, 
via Nazionale, N° 49, 

seo TE e —rt———____PP_ 


MOLINO ANGLO-AMERICANO 


DI CHIARAVALLE. 


DEPOSITO per la vendita all’ingrosso, FIRENZE, piazza della Signoria, 8; 
palazzo Uguccioni, presso la Ditta Giacomo Federer 


Prezzi per fl miése dî lugito 
FARINA N. d 1 2 3 4 
ITALIANE LIRE 45 w 36 32 24 per ogni 100 chilogrammi 


più lire 4 per il dazio consumo di città — La tela si calcola tire 2 in più del. prezzi 
suddetti — I sacchi contengono 100) chilogrammi, 


_GOCCIE RIGENERATRICI 


DEL DOTT. 8. THOMPSON  (@8 
Volete ridivenire forte e ;obusto? 


D’ ESERCIZIO 


Fate uso delle goccie rigeneratrici THOMPSON, nell’impotenza, la debol - 
vosa ‘delle reni, la ‘debolezza digestiva, lo ‘spossamento, prio dito lato 
rilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, le convalescenge, ecc., ecc, È 

rie E REI, Una La a basta nella maggior parte. de 
casi guarigione. Per ‘maggiori informazioni asi il Trattato dell i 
croniche dol Dott. THOMPSON, contenente il metodo, "di cura di di nin” 200 ud 
atti Prezzo del Trattato L.'1 50, 

Trovasi in Firenze alla Libreria Bettini @ presso l’Empori Vibrario di 
; peso Ta pi porio Fibrario di A. Dante 
n si vendono a Firenze, farmacia Pieri - Livorno, &recchi- 
‘orino, a hi - Padoya, Roberti - Vouezia, Zampironi - Bologna, Ro: 
navia - Ancona, Giorgetti - Foggia, Della fartora - Bari, Lippolis - Lecce, Greco - Pa. 
Monteu. es Gata Ani plat * Napoli, Leonardo ‘è Romano - Roma, 
I( itario generale). Sconto aî farmacisti. 


Tip. dell’Orrons diretta Ga G- Carbone. 


| CANUTI-CANUTI-CANUTI! 


GENOVA direttamente, ogni lunedì, mercoledì, giovedì e sabato alle ore 10 pom. 


CARTA MOSCHICIDA 


di A. AYMASSO, privilegiato e solo a 
Lo dal governo. SC1A fabbrica è E 
‘orino, via S. Massimò, n° 11. 9 
Centesimi 5-al foglio 
Deposito in Firenze presso la Ditta A. 
Dante Ferroni, via Cavour, n°: 27 e via 
Panzani, 18. — Sispedisce franca per la 


la Casa cine N: SAUNDERS'S v' of 


la gode d’una immensa 


posta. Per le Commissioni all’ ingrosso, 
conto d'uso. si 


grasse e corrosivà. La 


IE REZIO 


DELLA 


CAPIGLIATURA 


La Tintura Silletque tinge 
istantaneamente e in lunque 
maniera capelli e barba; senza 
{ macchiare la pelle, 

Questa Tintura d’ una facilità 
straordinaria a impiegare, è senza 
odore e senza danno pei capelli. 
Per la suna composizione igienica 
rende ai capelli e alla barba un 
brillante, una morbidezza e un co- 
lore naturale — Prezzo della sca- 
tola con istruzione, L. 8. 

(Filliol et Andoque , Chimistes, 

49, Rue Vivienne 49, Paris). De- 

osito in Firenze alla ditta A. Dante 

erroni, via Cavour, N. 27, 
l—2m————————_—_—_——_—__—_n 


SI VENDE una fermacia in 


Firenze ìn buona 
posizione e a discreto. prezzo. 


Dirigersi alla Società generale d’an- 
nuozi sui giornali d’Italia e  cell’estero, 
via Cavour, 27, Firenze. 


ALUYNA 


NI UIUTPDAo Amara 
VEGETALE TONICO E STOMATICO 


PREPARATO DAL CHIMICO-FARMACISTA 


LUIGI PICCININI 


Specifico raccomandato per chi soffre inappetenze; indigestioni, debolezze di 
stomaco, coliche ventose, verminazioni, ecc. 


Recentissima pubblicazione 
DELLA DITTA GIAC. AGNELLI in aitano 


em 
es 
Pool 
eni 
er 
PERE 
fiore 
Tae 
= 
n 
ss] 
_= 


nuova operelta 
DI 
Niccolò Tommaseo 


I Un bel volume per lire 1 50. 


+ Sì spedisce contro vaglia in tutto lo 
Stato. 


TIT 


| Libro di SAVERIO SCOLARI 

i Edizione corretta ed accresciuta 

Un Vol. di pag.476. Pisa, 1866. L. 4. 

i Contro vaglia diretto all’Emporio Librario 

! di A. Daute Ferroni, via Panzsni, 18), 
Firenze, si spedisce franco; chi desidera 

l’invio raccomandato per posta, aumento 

di centesimi 30 — Per l'estero aumento 

delle spese postali. 


eccellente unita all'acqua para o acqua di Seltz, 
dendola prima del pasto ed evitando la digestione 
Sopra ogni bottiglia si troveranno maggiori dettagli sul suo nso. 
Prezzo: Bottiglia grande L 8 — 
idem » 1 50 
1 signori farmacisti, droghieri, 


stabilirsi. Deposito principale in Viareg io alla farmacia al Dante 
ventora. In Firenze È 


SELVA BARTOLOMEO 


CEIPI avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica d 

Si Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici, 
5 annessovi un magazzino di Jane, crini e telerie per 

Materasse, E dà i letti a nolo — Via del Sole, n. o: 

presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze 

> (già in Torino, via della Rocca, n, 28). 

NB — Letti di ferro cow elastici da wun piazza di L 40 a 50, 


teri si i re 
NUOVO RIMEDIO RISTORATORE DELLE FORZE 
Elixir di 


È sul midollo spinale, e per la si 
delle. forze sì adopera come farmaco in mol Ria 


rovare per la sua proprietà 
ti 


Preparazione e Deposito Generale in Padova nella FARMACI ORNELIO one n= 
dita alfingrosso in Milano, al'AGENZIA MANZONI è C- Miane Fino, 
Pieri e Targioni; Pisa, Carrai, o e G cena Mojon; Bologna, Bonavia ; Ve- 

icenzi - ianchi ; i lego; 
Ancona, Moscatelli e Angiolini; Udine, Fiipumi ‘e nelle Primo, ovo, Diego; 


Avviso di Concorso . 
Il Collegio medie ino notifica c 

avili DI VALI Colleri ica che nel 

medicina, l’altro in chirurgia, fondati 

trestsrirsi a Parigi 0 a Vi 

rurgiche; at quale concorso, à foritia delle ‘tavole tesi 


quia sopra_espresse, e che. desi. 
icat Studio, sono invitati a darsi în nota 
n prossimo mese di. agosto presso la Presidenza del 
R. Collegio medico, ove rimangono ostensibili 31 programma degli esperimenti 
da sostenersi ; ed. il capit.lato delle altra condizioni che regolano questa 


Firenze, lì 12 luglio 1869, 


ACQUA MEDICINALE DI CEDRO 


Unica Privilegiata e Pre iata É 
NELLE ESPOSIZIONI DI BRESCIA. Pu &NZE E LONDRA | 


FABBRICATA | 
| 
| 


IN LIMONE SUL LAGO DI GARDA 


con particolari cedraie 
DAL: CHIMICO FARMACISTA 


LUIGI P'ATUZZI 


L'Acqua di Cedro fu di tempi immemorabili fabbricata d 
foscritto unicamente nella Riviera del Ligo Garda, ed egli da oltre 
l'opera p:terna distillando, e co \fezibnando nel chimico l 


igli. avi del sot- 
trent'anni continua 


boratar.> di Limone questo 
importante produtto col solo Citrus Medica di Linmeo e on Flapiamitaneli 


|| disagi, e spese per renderla viemmeglio utile, è gradita agli acquiscuti; e degna’ di I 
figurare fra'i più apprezzati prodotti. della Chimica Organica, Lg E va 
- E valga il vero, quest'opera accurata e coscienziosa procurava al suddetto il più 
Vistoso e lusinghiero smerc'o, un privilegio esclusivo per tutta la Monarchia Austrî ica 
e l'insigne onore delle Medaglie e premio nelle Esposizioni di Brescia del 1857 ed in 
quelle universali di Firenze 1861 edi Londra 1862, sn 


PROPRIETÀ MEDICINALI ED USO 

Giova l'Acqua di Cedro mirabilmente nelle affezioni isteriche e nervose, d'ssipa gli 
insultì infoclidnaei: riauima la ‘circolazione ritardata nei deliqui, facilita Ja digestione, 
è correttiva nella flatalezze, impedisce e foglia gastriche sabbùrre: concilia ilarità, 
immediato sollievo nelle virtigini e capegiri, calma le palpitazioni del cuora è preserva 
dal mal di mare. 

Si usa a picco.i cucchiai sola o diluita nell'acqua o nel caffè e non diversificata 
l'Acqua di Cedro Medicinale dalla Dolcificata che per essere questa più amabile al 
gusto per la maggior soslanza zuccherina contenuta. 

Depositi principali K 
FIRENZE, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, No 27 — VERONA, Far- 
macia Reale Patuzzi — VIENNA, Farmacia Moll ; all’ insegna della Cicogna — 

MILANO, Farmacia Reale Serbelloni e A. Manzoni — FRESCIA, Giuseppe 

Milani, sotto i portici, 

Depositi secondari 
RIVA, Luigi Andreis — ROVERETO, Farmacia Zanelli e Lo; bardi — TRENTO, 

Farmacia Santoni -  LEVICO, Farmacia Romanese — VICENZA , Farmacie Bel- 

trame, Valeri e Frizerio — PADOVA, Farmacie Lois, Frizetio ; Zanetti Giovanni f 

— BASSANO, Farmacia Chemin — LEGNAGO, Farmacia Valeri — TREVISO, 

Farmacia Varaschini — VENEZIA, Farmacia Zam ironi, Pozzetto e Mantovani — 

UDINE, Farmacia Filipuzzi e Fabbris — PORDENO! E, Farmacia Rov:tiio — 

TRIESTE, Farmacia Zanetti — MANTOVA, Farmacia Tomasi — BERGAMO, 

Farmacie Ruspini; Cogrossi, Piacezzi e Valanza — CREMONA » larmacia Ugeri 

— COMO, Farmacia Salvatore Tatti. Luigi Patuzzi 


AI BACHICULTORI 


La Secietà Bacologica Fierentisa \iive aperte le sottos 
per l’importaziotie di seme-originario giapponese an 
1870, fino a nuovo avviso, i 

Dirigersi in Firenze alla Sede della Socie'f Vs. 
signori Forti e Guadagni Croce rossa, N° {1. 


erizioni 
nvale, per l’àllevamento 


Spirito 31 — e Wai 


NUOVE TRAPPOLE PERPETTE 


Breveitate PES SORCL 
Ammesse all'Esposizione di Parigi del 4867 


Questo nuovo ‘agguato ha la proprietà di essere sempre pronto ed aperto così si | 
ossono prendere un gran numero d’animali senza bisogno di ocenparsene, essendo 
File in modo che oggi sorcio prigioniero lascia la trappola Drep:rata per un altro, | 
è così di seguito fino a riempirsi. Possono sempre entrare e mai uscire, inoltre sono | 
di pochissimo volume è possono nascondersi in tirato, fra la paglia e senza che ciò | 
nuocia al suo funzionamento. i | 

Prezzo Lira 1, 50) le piccole, foderate di zinco L. 2. —L. 2 25 di grandezza mer- i 
zana, L. 3, 25 le grandi, e L. 4, 25 le grandissime. | 

Deposito generale in Firenze presso Ja Ditta A. Dante Ferroni, Via Cavoar N: 27 |. 
e Via Panzani 18. Contro vaglia postale sì spedisce devutique però ove vi ferrovia 
diretta col suo trasporto a carico del committente. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


PER LA PRIMAVERA ) 
Il Seiroppo concentrato di Salsapariglia lanto semplice, come 
con Jodure di ’otassio è certamente il più comodo ed il migliore depu-| 
rativo finora conosciuto dalla lerapeutica, per curare tutte le affezioni provenienti 
da viziata crasi degli umori e del sangue, e particolarmente quelle dipendenti dal 
antiche o recenti infezioni sffilittehe ed attinenti a costituzione Hinfatical 
serofolosa, ci'petiea, scorbutica, e per IRE le‘ funeste, 
conseguenze che spesse volte derivano dalle cure Mercuria Leo de 200 
Questo, potente farmaco viete da noi preparato colli maggiore cura possi Île 
e merita di essere preferito a qualanque altro preparato di questo genere, giacch 
nel nostro si conosce la ‘costante proporzione dei principi che lo compongono, 
mentre in altri se ne mantiene il secreto ed in confroio del Siropps con- 
contrato di Salsaparigiie di Quet Aime c del Reb bilonsi 
tivo Boyvean Laffeeteur presenla una grande economia nale spe, 
La Bottiglia da grammi 500 di e conione -contanioinenla disciolto l' e- 
si 7 i 100 di Salsapariglia e si vi 1 ere: 
“Otello congela s rg dito contenere la medesima quantità di Sciroppo 
e di estratio, wi si trovano disciolti grammi 5 di Jodbro di Potassio esi vende L. i 
Si repara nella Farmacia ANTONIO GRASSI in Brescia ia 
Deposito h Firenze, presso la Farmacia Reale Italiana al Duomo ed alla Di 3 
® AL Dante Ferroni, via Cavour, 27. — Si spedisce dovunque, però ove vi 
ferrovia diretta col soli tr. sporto: a carico dil committente, 


TINTURA AMERICANA ISTANTANEA 


Ammieszzsa in varie esposizioni 


Quest'ammireyole Lnkura possiede la virtù di Lingere i capelli € sa bart fo ETRE | 

e siero naturale, senza inacchiare la pelle e bruciare ) cagelli, fuse ast po 

delle tintare vendute finora în Europa, Dippiù lascia i capelli dieta mi 

dell'operazione, senza vil’ minimo canno per la salute. La Tintara carina i 

versalmente a ‘ata: e speocialmeute in Amierica, ove ha paste A pere nen 

l'esposizine di New-Yorck come son contenente cause nocive allo ada” 

rosi concorsi che ha ottenuto nell italia sono prove sulficieuti della : Dado Gala 
Deposito generale per l'Italia i. Napoli dal signor Zempt Potere Ditta Ae 

Caterina ‘a Chiaia, N. 6. Firenze, T. Bernini, via Rondinelli e p 

Dante Ferponi, via Cavour, 27. 
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